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I. M A  G G
La classe operaia ed il popolo ia- 

voratore tutto del nostro circonda- 
rio celebrano questo 1 Maggio nel 
símbolo délia lotta per U rafforza- 
mento del potere Popolare e per 
la realizzazione del piano económi­
co annuale.

Coscienti delle grandi conquiste 
già raggiunte con la Lotta di Libe- 
razione i nostri lavoratori contri- 
buiscono oggi al raitorzamento del 
fronte internazionale del lavoro 
impegnando tutte le proprie forze 
per l’edificazione di una nuova so­
meta che è sprone ed esempio a 
tutti i popoli oppressi in lotta per 
la propria liberta.

Celebrando il I. Maggio, il no­
stro popolo celebra pure l’anniver- 
sario délia Liberazione di Trieste 
e di tutto il Litorale dall’occupatore 
fascista e nazista. Quando sulla 

umanità ïntera incombeva la mi- 
naccia di una perenne schiavitù e 
la distruzione di ogni conquista ci­
vile, il nostro popolo, italiani slo- 
veni e croati, sotto la guida del 
glorioso parti to comunista délia 
Jugoslavia, insorse e nelle file del- 
l’Armata Jugoslava libero la pro­
pria terra instaurando il potere del 
popolo, La sua lotta al fianco dei 
popoli délia Jugoslavia fu di esem­
pio ai popoli di tutto il mondo per­
ché era la vivida espressione délia 
fratellanza sorta nella lotta e tem- 
prata con il sangue dei combatten- 
ti caduti.

Nel ricordo délia lotta di libera­
zione e délia fulgida vittoria il no­
stro popolo si impegna sempre più 
a dîiendere contro tutti i nemici 
le proprie conquiste- La reazione 
capitalista e tutto il revisionismo 
cominformista invano tessono la 
loro campagna di odio e di menzo- 
gna. La verità e la giusta linea di 
lotta del popolo lavoratore si im- 
pongono ogni giorno e trionferan- 
no. Il 16 aprile segnó un’altra net- 
ta risposta a tutti i nemici del po­
polo lavoratore: il potere popolare 
è la conquista fondamentale che i 
nostri lavoratori dif'enderanno sem­
pre e contro chiunque.

Mentre tutto il mondo punta lo 
sguardo sul J i nostra zona, il no­
stro popolo lavoratore continua im­
pertérrito la sua opera di ediiica- 
zione socialista. Gli opérai delle 
nostre industrie ed i lavoratori di 
tutti i rami dell’economia svilup- 
pano un sempre più vasto movi- 
mento di lavoratori d’assalto, intro- 
ducono nuovi sistemi nel lavoro.

Nelle campagne i contadini labo­
ríos! costituiscono nuove coopera­
tive di produzione, base essenzia- 
le per la trasformazione socialista 
nelle campagne. I nostri pescatori, 
i marittimi, i lavoratori del braccio 
e dell’intelletto, dimostrano in mo­
do chiaro il proprio attaccamento 
ai potere popolare e la volontà di 
continuare rápidamente sulla vía 
dell’edificazíone di una societá mi- 
gliore. -

Opérai, contadini, intellettuali, 
sloveni e croati, donne, gioventù: 
celebriamo il primo maggio 1959 
raddoppiando i nostri sforzi per 
iuzíone di tutti i probleml economi- 
ci dei piano annuale.

Raííorziamo il potere popolare, 
partecipando attivamente alia riso- 
luzione di tutti i problem ieconomi- 
ci, politici e culturan della nostra 
zona.

Approfondiamo la fratellanza fra 
italiani, sloveni e croati, sorta nel­
la lotta di Liberazione e base in- 
dispensabile per ogni ulteriore 
conquista sociale.

Rispondiamo a tutti i nemici dal­
la reazione imperialista ai comin- 
formisti traditori, che vogliamo vi- 
vere nella nostra zona sempre più 
in stretto collegamento con i valo- 
rosi popoli della Jugoslavia che co-

struiscono ii socialismo nel loro 
paese, creando anche per noi con- 
dizioni favorevoü per íl rápido svi- 
Iuppo economice e sociale.

Evviva il I. Maggio — Rassegna 
delle forze del lavoro in lotta per 
la costruziohe del socialismo.

Evviva il Potere Popolare — e- 
spressione delle aspirazioni del no­
stro popolo lavoratore-

Evviva il Partito Comunista — 
guida sicura del nostro popolo la­
voratore verso un migiiore avveni- 
re.

Evviva la Jugoslavia socialista — 
appoggio sicuro sulla via della no­
stra edificazione económica e sociale.

Evviva l’Armata Jugoslava — ga- 
ranzla della nostra liberta e di tut­
te le conquiste della lotta di Libe­
razione.

i la v o r i p o m n w c

PROGRAMATICO DISCORSO DEL COMP.
Coíiaborazione con tutti i paesi - Contro la política delle sfere d influenza - Stretta coÜcboraziene con 
paesi vicini - «La storia condannerá coloro che continuano a calunniarci» - ha detto i! compagno Tito

BELGRADO — Eaoo la lista del 
nuevo Governo jugoslaivo presenta- 
ta 'aiirAssemiblea Naiziomale e da 
questa approvata:

Presidente del Comisi-gilio e Difesa: 
JOSIP BROZ TITO. Viice Presiden­
te e Esteri: EDVARD KARDELJ. 
Vice Presidente e Interni ALE- 
XANDER RANKOVIC. Vice Presi­
dente e Presidente della Commis- 
sione di -contrallo: BLAGO JE  NE- 
SKOVIC. Ministri di S ta t«  MILO­
VAN DJILAS, SAVA KOSANOVIC

e STANOJE SIMIČ. Consigdio Eco­
nómico e p,iano: BORIS KIDRIČ. 
Culitura e scienze: COLAKOVIC. 
Giuistizia: FROL. Salute pu-bblica: 
GREGORIČ, Finanze: RADOSAV­
LJEVIČ. Commercio Estero: POPO­
VIČ. Miniere e éíettricita: VUK- 
MANOVIC. Industria pesante: LE- 
•SKOSEK. Agricoátura e foreste: 
TODOROVIČ. Comunicazioni: MA- 
SLARIC. Industria manifatturiera: 
DUiGONIC Edilizia: ARSOV, Com­
mercio: KARABEGOVIC. Regioni

ROMA — Comunicano che la di- 
rezione della Federterra ha espulso 
e destituito dall’incarico per «ten- 
denze antimarxistiche ed indegn'- 
tá política», l’ingegnere capo deiia 
Unione delle cooperative agricole. 
Conti.

La destituzione sarebbe motiva- 
ta dal fatto che il Conti aveva chie- 
sto durante una riunione -dell’ese- 
cutivo che si vendessero i trattori 
agricoli ricevuti in dono dai sínda- 
cati sovietici in segno di sol darietá 
con i lavorat ri della terra ita­
liani. I trattori in questione consu- 
mano, á quanto ha affermato lo 
ingegnere un- quantitativo doppio di 
benzina in confronto a quelli ita­
liani e si sono dimostrati, fin dal 
primo uso, inservibili perché co- 
striuiti con materiale molto scadente-

E’ stato espulso dalla direzione 
della Federterra pure il capo del- 
l ’Ufficio stampa Cario Beilina, il 
quale aveva solidarizzato con le 
opinion! del Conti a proposito dei 
trattori agricoli sovietici.

Un gruppo di 34 membri dell’A. 
N. P. I. organizzazione alie dipqn- 
denze dei comunisti, ha lasciato 
ieri Venezia alia volta di Belgrado,

dove prendera parte alie celebra- 
zioni del 1. Maggio. Anche l’anno 
scorso un gruppo di partigiani ita­
liani si era recato in Jugoslavia 
a tale scopo, al ritorno, essi erano 
stati sconfessati dai partiti di e- 
strema s'inistra cui appartenevano, 
mentre tale viaggio ebbe a susci­
tare vivo malcontento nei circoli 
dirigenti dell’A.N.P.I.

Al ricevimento dato in loro ono- 
re dall’incaricato d’affari jugosla- 
vo a Roma Joze Zemljak, ha par- 
lato il commissario e maggiore 
dell’Esercíto Jugoslavo Cario Cu- 
tolo, il quale ha accennato a dei ten- 
t'ativi che sarebbero stati írapposti 
al loro viaggio da parte del P- C. 
italiano e di certe organizzazioni 
cattoliche.
I rappresentanti degli studenti co- 
loniali iscr'tti alVUniversTá di Lon_ 
dra che s'oggiornano da due setti- 
mane in Jugoslavia, ospiti del Co- 
mitato Céntrale della Gioventü po­
polare jugoslava, prima di lasciare 
il paese hanno fatto una dichiara- 
zione comune nella quale sottolinea- 
no di essere rimasti prOfondamen- 
te impressionati dall’entusiasmo e 
dallo slancio lavorativo dei popoli

jugoslavi, tesi all'edificazione del 
socialismo.

In pari tempo gli studenti colo- 
niali sí sono dichiarati convinti 
che la gioventü jugoslava, come 
organizzazione democrática, porta, 
nella coíiaborazione con le orga­
nizzazioni similari degli altri pae­
si, un contributo notevole, alio svi- 
luppo dell’idea dell’unitá interna­
zionale.

Nel corso della loro visita, gli 
studenti coloniali si s'ono recati in 
Serbia, Bosnia e Croazia, ove han- 
no avuto modo di osservare da vi- 
cino i metodi di studio e le orga­
nizzazioni studentesche jugoslave 
Oltre a ció, gli studenti hanno vi­
sítate pure numerosi centri indu­
strian e le universitá di Sarajevo 
e di Skoplje.

Infine gli studenti coloniali han- 
no assicurato che es'si. racéonteran-. 
no al loro arrivo a Londra, la ve­
nta sulla situazione ¡n’ Jugoslavia.

In un’intervista concessa a Pa- 
rigi al giornale «Combate, Jaksa 
Bucevic, membro della delégazione 
inviata dall’Organizzazione slu ■ 
dentesca jugoslavh al congres-:o de­
gli studenti francesi tenates! ad

liberate e lavoro: HOLJEVAC. Fer- 
rovie: VUJASINOVIC. Marina mer­
cantile: RRSTULOvilC. Traffico: 
ZECEVIC. Poste: SARAC. Energía 
eleítrica.: PETROVIČ. Acque: Gu.

BR.ILOVIC. Carbone: BIBER. Mine- 
rali non metal'lici: GIGOV. Indu­
stria metalúrgica: MIKUNOVIC 
Nafta: MINIO. Segretario generale: 
DJURIC

LA VERITA SI F A STRADA
I metodi cominformisti n o n  c o n v in c o n o  n e s s u n o

LA PARO LA D I TITO
Il discorso del Maresciallo Tito 

davanti al Parlamento é durato tre 
ore.

Tito ha esordito con una analis'i 
dello sviluppo económico, político 
e cultúrale della Jugoslavia, nel 
periodo postbellico sottolineando 

il rilevante aumento del reddito 
nazionale valutato per il 1950 a 

, 245.870 milioni di dinari. II mag- 
gior indice d’aumento é stato ot- 
tenuto nelle repubbliche jugosla­
ve che erano le piú arretrate eco­
nómicamente.

Affrontandoo la questione mone­
taria ha affermato che il dinaro ha 
una solida copertura in merci e 
che 'il corso del dinaro é stato man- 
tenuto sulla linea di una solida sta- 
bilizzazione monetaria. II fondo 
acquisti ammonta a 146.354 milioni 
di dinari, mentre il fondo merci 
ascende a 151.819 milioni di dinari. 
Anche la produzione industríale e

quella agrícola é ottima ed in certe 
branche é stato raggiunto un In­
veho superiore a quello prebellico.

Questi dati, ha detto Tito, dimo­
strano che nonostante tutte le dií- 
ficoltá «noi procediamo con succes- 
so oltre che verso la esecuzione del 
piano quinquenna'e an^he verso 
la reaiizzazione del socialismo nel 
nostro Paese».

Ecco in sintesi i punti piü im- 
portanti del. dis'corso sui quali sa- 
rá basata la política jugoslava:

1) Coíiaborazione sul campo eco­
nómico e su tutti gli altri campi 
con tutti i Paesi che sono pronti a 
collaborare sulla base del rispet- 
to reciproco deil’uguaglianza e del- 
l’indipendenza.

2) Coíiaborazione nel campo e- 
conomico con tutti i paesi che sin­
ceramente tendono i loro sforzi per

un rafforzamento deiia pace e 
per una soluzione equa delle que-

stioni internazionali ancora in pen- 
denza siano esse un retaggio della 
guerra pas'sata o siano sorte nel 
dopoguerra oppure che sorgeranno 
in seguito.

3) Davanti all’ONU il Governo 
diíenderá anche nel futuro i di- 
ritti d¡ tutti i piccoli Paesi e dei 
popoli coloniali all’indipendenza e 
alia liberta, cioé il diritto di dispor- 
re ¡iberamente della propria sorte-.

4) II Governo della RFPJ non 
manterra soltanto l’atteggiamento 
negativo ma combatiera pure con 
la propaganda e davanti alie isti- 
iuzioni internazionali contro la po­
lítica della creazione di blocchi e 
di sfere d’influenza, perché é per- 
suaso che una tale divisione del 
mondo rappresenta un pericote la­
tente di guerre e di catastrofi per 
l’umanitá. II GoVerno é del parere 
che non é questa la via per il raf­
forzamento della pace possibile 
soltanto nell’ambito dell’ONU e 
con la paziente ricerca di vie per 
la s'oluzione delle questioni inter­
nazionali.

5) II Governo federaie rafforze- 
rá la propria opera per 1o ailarga- 
mento e il cohsolidamento della 
coíiaborazione cultúrale, scientifica 
e sportiva con gli altri paesi.

LA COLLABORffilOWE CON I PAESI V ICU

Arcachon dopo aver sottolineato le 
cordiali accoglienze tribuíate alia 
rappresentanza jugoslava e l’inte- 
resse dimostrato dai francesi per 
la situazione nella RFPJ, ha rile- 
vato l ’illegalita del provvedimento 
preso dalla direzione cpminformisla 
dell’Unione internaz'onule degli 
studenti di espellere l’organizzazio- 
ne studéntesca jugoslava. Perianto 
la Jugoslavia invierá i ynprí rap- 
presentanti della gioventü studen- 
es'ca al congresso dell’Untone da 
tenersi a Praga soltanto qualora- 
venlsse loro conce ;so di esprimere 
il proprio punto d: vista; analoga 
decisione é stata presa dal congres- 
so degli studi.nti francesi. Buce­
vic ha poi affermato che la ool- 
'aborazione c«ttír>«» *»:« tra la Fian- 
ciu e la R-F- ’.J., tramite scambi 
ui studenti e visite ai due paesi, 
diviene sempre piü stretta, nono­
stante gli sforzi dei seguaci france­
si dell’Ufíicio Info.imazioni e la 
loro campagna antíjugoslava. Mol- 
ti studenti francesi hanno espresso 
il desiderio di irecarsj in Jugoslavia 
per contribuiré ne’' ranghi delle 
brigate di lavoratori volontari alio 
sviluppo delle risorse della R.F.P.J.

6) II Governo federaie tenderá 
anche nel futuro le proprie forze 
per íl raggiungimento di migliorí 
relazioni possibili con i Paesi vici 
ni.

11 Governo della RFPJ auspica 
delle migliori relazioni ed una stret­
ta coíiaborazione tra Tltalía e la 
Jugoslavia ed é del parere che al- 
cune question! non ancora risolte 
fra i due Paesi non possono rappre- 
sentare un motivo per un peggío 
ramento delle relazioni. Al contra­
rio gli sforzi bilaterali per un mi- 
glioramento delle relazioni e per il 
rafforzamento della coíiaborazione 
nel campo económico come negli 
altri campi non possono tare altro 
che facilitare la soluzione dei pro­
blème pendenti. II Governo della 
RFPJ é persuaso che U governo 
italiano é conscio della grande uti 
lita che rappresenterebbero per i 
due Paesi, i rapport! di buon vici- 
nato ed una stretta coíiaborazione.

7) Nella questione dei rapporíi 
con la Grecia il Governo Fedéra­
le é del parere che, in seguito 
ai nuovi sviluppi in questo Paese, 
è apparsa la possibilité di miglío- 
rare le relazioni fra i dué Paesi. 
In relazkme a ció e nell’intentó 
di normalizzare le relazioni, il Go 
verno désignera in quesíí giorni 
un nuovo ambasciatore nella Gre­
cia. Sono persuaso che una tale 
coíiaborazione potra essere di uíi- 
litá tra i due Paesi e potra contri­
buiré al rafforzamento della pace 
nei Balean!.

8) II Governo è del parere che le
relazioni con la vicina Austria

si stanno sempre più normalizzan 
do sopratutto perché vi esisíe una 
notevole coíiaborazione económica 
che contribuirá senza dubbio al 
rafforzamento dei rapporíi di buon 
vicinato ira í due paesi.

9) II Governo della RFPJ consta­
ta a malincuore che a causa dello 
atteggiamento ostinatamente ostiie 
da parte dell’Unione Soviética e dei 
paesi a democrazia popolare, non 
é in grado di fare da parte sua 
qualsiasi cosa per un miglioramen- 
to delle relazioni con questi paesi. 
Questo rammarico é tanto piü for­
te in quanto il Governo e i popo- 
II della nuova Jugoslavia continua­
no a guardare con simpatía verso 
í popoli di questi Paesi con i quali 
desiderano avere dei rapporti sop- 
portabili.

«Vorreí da questa tribuna sotto- 
lineare a nome dei Governo e dei 
Popoli, che né il Governo, né i Po 
poli jugoslavi nutrono alcun sen- 
timento ostile nei confronti di que­
sti paesi e che non hanno fatto fi- 
nora alcuna cosa che possa mac- 
chíare I’onore del nostro paese so­
cialista. Tutto quello che finora ci 
é stato rimproverato dai dirigenti 
di questi Paesi e che é stato in lut­
te le maniere ripetuto é completa­
mente falso ed inventato, mentre 
la storia pronuncierá il suo verdet- 
to nei confronti di coloro che con- 
tínuano a calunniarci».

LE RELAZIONI 
CON L' URSS

. Trattando delle relazioni con la 
URSS e riferendosi alia campagna 
cominformista tendente a proclama­

re ia Jugoslavia stato fascista, 
Tito ha detto: «Già nella Risoluzio- 
ne dell’Ufficio Informazioni i comin- 
formisti sono andati talmente lon-

tano da chiamare il nostro popolo 
alla rivolta ed alia guerra civile. 
Essi continuano su questa strada 
ancor oggi, excogitando tutte le 
pressioni possibili; ció significa che 
essi cercano di interferiré nella 
maniera più brutale negli affari in- 
terni della Jugoslavia.»

Riferendosi agli attacehi mossi 
di recente alia Jugoslavia da Voro- 
scjlov a-Budapest, in oceasione dol­
ía celebrazione dell'anniversario 
della liberazione ungherese, íl ma- 
res'ciallo Tito ira dichiarato che seb- 
bene apprezzasse- i meriti acquisi- 
ti nel corso della rivoluzione d'otío- 
bre da Voroscilov oggi questo ul­
timo, ormai in eta avanzata non 
é in grado di seguiré lo sviluppo 
della Jugoslavia. «Se egli fosse in 
grado di comprendere ció egli non 
avrebbe potuto esprimersi nei ter­
mini usati a Budapest».

II Maresciallo Tito ha quindi af- 
frontato la questione della Federa- 
zione balcánica ed ha detto in pro­
posito che gli Stati cominformisti 
hanno accusato la Jugoslavia di a- 
vere propugnato questa idea onde 
annettersí l’Albania e persino la 
Bulgaria. «Naturalmente — ha af­
fermato Tito — ció è una pura in- 
venzione e posso assicurare, fatti 
alia mano, che non siamo stati noi

gli iniziatori di questa Federazio- 
ne, ma bensi lo stesso Stalin solle- 
citó piü di una volta la cos'tituzio- 
ne di codesta Federazione, malgra- 
do che le condizioni non fossero 
ancora mature. Quando nel febbra- 
io e marzo 1949, Kardelj, Djilas, 
Bakaric ed altri si trovavano' a 
Mosca ássieme alia delegazione búl­
gara composta da Dimitrov, Kola- 
rov, Ko-ío'f e ,1a altri che sono an­
cora viví, Stalin stesso, in pre- 
senza delle delegezioni convenute, 
chiese in modo perentorio 1’¡in­
mediata costituzione di una Fede­
razione fra la Jugoslavia e la Bul­
garia, mentre d’aitra parte egli e- 
ra contro l’inclusione nella Federa­
zione dell’Albania. Poiché le rela­
zioni con l’URSS erano giü tese, 
quando i nostri cornpagni rientra- 
rono da Mosca e riferirono sulle 
proposte di Stalin, noi consideram- 
mo la questione alquanto sospetta 
e ritenemmo che questa richiesta so­
viética poteva identiíicarsi con la 
decisione di asservire la Jugosla­
via all’URSS. Per questo motivo 
respingemmo la richiesta soviética 
giustiíicando il rifiuto con il íat- 
to che i tempi non erano ancora 
maturi».

(Continua in quarta pagina)

Manifestazioni del I  Maggio
A CAPODISTRIA

Domenica 30 aprile:
Ore 17.— Concertó dell’Armata Jugosia -.-a Tito.
Lunedi Lo Maggio
Ore 5. La banda di Santa Lucia s* 1 3 n, er le vie

cittadine.
« 6. In zio trasporto dei ia /oratori e delie masse con i ca­

mión.
Dalle ore 7 alie 9.0 prove ginniche.
Ore 9.30 Formazione del corteo nei pressi della stazione.

« 10. Partenza del corteo, che attraverso le vle cittadine 
si ammassa in píazza TITO.

« 11. LTnternazíonaie suonaía da tutte le bande-
b) Discorso di saiuto.
c) Discorso in sloveno.
d) Discorso in italiano.
e) I cori di Maresego, Cesari, S. Antonio 

Brigade».
canteranno «Hei

í) La banda di S. Lucia suonerá l’Inno dei lavoratori.
Ore 14.30 Nello stadio i cori di massa.

A  BOTE
Dalle ore 8 alie ore 10: Gara di calcio e varie gare popolari: cor­

se in sacco, corse con carriole, con asini, tiro alia fuñe, 
salto in alto, salto in lugo, corse di pionieri e giovani.

Ore 10.— Inizia il corteo dall’ex stazione di Bule verso Buie. Al 
ritorno la massa si soffermerá in Piazza Tito dove si 
térra 11 comizio.

« T4.— Si inizia il programma ginnico sportivo. Si esibiran-
no i pionieri e poi i giovani.

« 15.15 Avrà inizio il programma culturale nel quale parte-
ciperanno i circoli di cultura croati ed italiani, la gio­
ventù ed i pionieri con recitazioni, cori, íl coro di mas­
sa cantera due canzoni, un coro con quattro canzoní, 
ballí popolari, cori di pionieri, quartetti, e duetti.

*  17.— Gara di calcio fra le squadre di Buie e Zagabrla, poi
pallacanestro «Diploma l.o Maggio» e premiazioni.

Alla sera: Rappresentazione cinematográfica nella casa del coope- 
ratore e poi bailo in casa del popolo V Buie. '



IL POPOLO PER IL L MAGGIO FRAI ELL AN Z A IN ATTO

N e l D S stre tto  d l B u le  in  1 5  g io r n i
tiste 8343 ore voiontarie

La recente grande dimostrazio- 
ne data dal popolo del Buiese, che 
s'tretto“ attorno al suo potere con­
quístate) e forgiato nella lotta di li- 
berazione, ha votato compattamen- 
te per il Fronte Popolare, sbugiar- 
dando con i fatti ancora una volta 
le chiacchere degli imperialisti, dei 
reazionari e dei cominformisti, ha 
daiitato l’ammirazione di tutti i 

sinceri democratici.
Nel contempo non bisogna di- 

menticare la gara d’emulazione in 
onore delle elezioni nella quale le 
vittorie del lavoro socialista sono 
State cosí grandi da Superare ogni 
previsione- I lavoratori hanno ri- 
sposto compattamente alie grandi 
iniziative del F, P. pr'digando le 
loro forze per la realizzazione di 
un avvenire migliore.

Solamente nella prima quindlci- 
na del mese di aprile hanno parte- 
cipato al lavoro volontario 1906 
persone, che hanno effettuato ben 
8343 ore sui vari posti di lavoro. 
In questo lavoro social sta si so- 
no distinte le localitá di Buie e Mo- 
miano quali migliori, seguite da 
Matterada, Umago, Cittanova Ma-

La scorsa settimana ha avuto 
luogo, in forma semplice, all’Arri- 
goni di Isola, la premiazione della 
brigata numero 18, che si é acqui- 
stata la bandierina transitoria qua- 
lificandosi la migliore nel lavoro 
quotídiano per l ’attuazione del pia­
no di lavoro della fabbrica. La bri­
gata é composta dalle compagne: 
Miccori Rosa, Cleva Edvina, Scher- 
lic Rosa, Bernardi Nerina, Palcic 
Domenica e Sluga Maria. Detta 
brigata ha superato la norma di la­
voro per l’inscatolamento nella 
misura del 64 per cento, ottenen- 
do co sí, per la seconda volta la 
bandierina transitoria dello stabi- 
limento.

Pero in questa occasione la bri­
gata ha dovuto lottare maggiormen- 
te per ottenere questo ámbito - sím­
bolo, poiché aveva trovato nella

donna del Cars'o, Marussici, S .Lo­
renzo e Verteneglio.

La gara non è ancora chiusa, 
continua ora in onore 1 I Maggío 
e continuera sino alla conclusion« 
ed al superamento del piano an- 
I ..«u<= económico.

—  o  —
I vari settori sono in piena gara 

d’emulazione. Fra i vari punti di 
tale gara figurano: quale s'ettore 
addobberà ed organizzerá nel mi- 
glior modo le sedi delle organiz- 
zazioni ecc. Quale settore dará il 
maggior numero di ore lavorative 
voiontarie pro I Maggio, quale set­
tore dará la maggior partecipazio- 
ne di lavoro ecc.

Domenica scorsa si è proceduto 
al lavoro per la portata a teimine 
delle opere in costruzione nelle va­
rié localitá. A Marussici hanno pre- 
stato la loro opera volontaria 55 per 
soné che hanno effettuato 124 ' ore 
per lo sgombero di materiale va­
rio dalla casa del cooperatore lo­
cale.

Nella settimana scorsa a Brda è 
stata formata la brigata del Fron­
te Popolare. Detta Brigata è com-

brigata numero 22 una temibile 
concorrente. Quest’ultima brigata, 
che 6 formata dalle compagne: 
Bembic Elisa, Vuk Rosalia, Majer 
Maria, Ermanis Elvira e Vascotto 
Maria, ha in questi giorni superato 
la norma giornaliera del 135 per 
cento, e certamente per il I. Mag- 
gio avta il vanto di potersi fre- 
giare della bandierina transitoria.

In questa atmosfera di emulazio- 
ne per il raggiungimento dei com- 
piti, le operaie della fabbrica si 
preparano per il I. Maggio.

Alcuni operai ed operaie, distin- 
tisi fra' i migliori nella fabbrica, 
verranno premiati con un soggior- 
no gratuito di 15 giorni nelle case 
di riposo per operai nella Repub- 
blica Popolare della Slovenia. I 
loro nomi sono: Deste Marcella, 
Globač Maria, Žaro Salvatore e 
Beranek Giuseppe.

posta da 30 membri e dará la sua 
opera per la portata a termine 
del lavoro per il piano locale. Do­
menica scorsa 18 persone hanno la- 
vorato volontariamente effettuan- 
do ben 276 ore per la riparazione 
delle strade locali.

A Cucibreg è stata pure formata 
la Brigata del Fronte Popolare che 
conta attualmente una quarantina 
di membri. Nella settimana scorsa 
la brigata ha partecipato al lavoro 
per la riparazione delle strade e 
con la côllaborazione degli abitaa- 
ti loculi sono state efie.iuate b--i

Per dare magg:ore risalto alla te­
sta dei lavoratori, in tutte le cit- 
tadine e nei paesi del circondario 
sono in via di ultimazione i pre- 
parativi per le fiaccolate che sa- 
ranno accese nelle cittadine costie- 
re nelle ore serali

A Capodistria sono in allestimen- 
to oltre 1000 fiaccole di cui saran- 
no muniti i membri delle organiz- 
zazioni di massa formanti il corteo. 
Ad Isola Sono in preparazione ol­
tre 800 fiaccole, mentre sulle colli­
ne soprastanti la industre cittadi- 
na arderanno una ventina di falo. 
A Strugnano sono in preparazione 
150 fiaccole. A Pirano i lavoratori 
stanno apprestando oltre 1000 fiac­
cole.

Cosi pure a San Pietro, a Mon­
te di Capodistria, a Corte d’Isola 
eccettera.

601 ore lavorative, il che rappre- 
senta un successo. Pure la localitá 
di Oscurus non è rimasta lndietro. 
La sua brigata del Fronte Popola­
re conta 42 membri. Nei giorni 
scorsi sono State effettuate nella 
localité ben 450 ore per la costru­
zione di cisterne per il migliore 
approvvigionamento dell’acqua. La 
base di Meriscè ha costituito una 
brigata di 35 componenti, suddivi- 
sa in 3 compagnie che lavorano 
sugli obbiettivi prefiSsi.

La popolazione di Villanova dei 
Quieto si è impegnata in una riu-

Nell’anteviglglia del Primo Mag­
gio in tutto il distretto di Capodi­
stria arderanno i fuochi di gioia,

nione di massa di addobbare tutto 
il paese e di effettuare 800 ore di 
lavoro nella corrente settimana, in 
onore al I. Maggio. Lunedi hanno 
lavorato d’assalto sugli obbiettivi 
locali 45 compagni che hanno ef­
fettuato 3yu ore di lavoro. A Vil­
lanova del Quieto l’impegno per U
I. Maggio verra certamente supera­
to con volonté sempre dimo- 
strata da questi democratici, che 
sono da citare ad esempio per il 
loro attaccamento al Potere Popo­
lare ed al nostro glorioso Fronte 
dei Popolo.

e di attesa per questa festa, la 
maggior rasSegna del popolo lavo- 
ratore.

L ’imbocco del pozzo della miniera di Sicciole dove verranno instal- 
late delle potenti pompe per il prosciugamento delle gallerie món­

date dahe acque

Consegnata la bandierina tran sito ria
alla brigata Mo. 18 deU’ Arrigoni di Umago

IH ONORE AL I. MAGGIO

A CAPODISTRIA, AD ISOLA, A PIRANO 
ed altri centri grandi fiaccolate

Ad Umago i lavoratori 
si preparano pel II I. Maggio

cosr S I R IS O L V E  IL  P R O B LE M A DELLA1 M A N O D O P E R A

La brigala giovanile «Fren k» di 101I m e m b r i
partita per Sicciole onde partecipare ai lavori di irrigazione

CAPODISTRIA, 27.
Alie 14 si é svolta in Piazza Ti­

to a Capodistria, la cerimonia del­
la partenza della brigata giovanile 
«Frenk», che si reca a lavorare per 
1’irrigazione nella valle di Sicc ole. 
La brigata ha preso il nome dello 
ex comandante «Frenk», caduto 
nella lotta di liberazione a Rokova.

A salutare la brigata era conve- 
nuta in Piazza Tito una folia di 
giovani e di popolani, mentre una 
banda militare suonava inni della 
lotta. Ha salutato la brigata a no- 
me del Comitato Distrettuale della 
UGA, il comp. Petronio. Alla briga­
ta é stato donata la bandiera della 
gioventü antifascista di Capodi­
stria. Il comp. Vuk Comm ssario del­
la brigata, ha preso in consegna 
la bandiera e si é impegnato, a no- 
me della brigata, di dare il mas- 
simo slancio per la realizazione del 
piano di lavoro prestabilito. «Su­
perando gli impegni egli ha detto - 
daremo la piii meritata risposta 
sia ai nemici dell’ocidente che agli 
ex amici dell’oriente.

In seguito il comp. Vatovac ha 
volto breva parole di saluto ai 
partenti in nome del Comitato Dis­
trettuale del Fronte Popolare. La 
cerimonia si é conclusa fra le ac- 
clamazioni dei presenti, al Nostro

Partito, alia Jugoslavia di Tito ed 
al Potere del Popolo, nonchè con 
il caratteristico saluto della bri­
gata.

—  o  —

La Brigata Frenk è composta da 
101 giovani antifascisti dei paesi 
di S.Pietroo dell’Amata, Villanova 
e Carcauze; è comandata dal comp. 
Grison Valerio di Vilanova, commi- 
sario è il comp. Vuk Jordan. Questa 
brigata si reca al lavoro volontario 
per un mese e darà il su o contri­
bute per l ’irrigazione della valle

Abbiamo atvvicinato uh compagno 
di Strugnano atl ritorno dalla gita 
compLuta in Slovenia. Dalla sua vi­
va voce aibibiiamo apipretso quale 
straordinaria impressaona abbianr, 
niportaito tutti i partecipanti visi­
tando gli indimenticabili luoghi o- 
ve hanno combattuto i nostri pai- 
tigiani. Tra i gitanti c’erano puré 
le vedave dei caduti Hrvatic e Pe­
tronio da Strugnano che desidia a-

di Sicciole. E’ la prima brigata set- 
toriale che si reca a lavorare su un 
obiettivo di carattere distrettuale. 
Ció significa, specialmente a se­
guito della nuova conferma di fidu- 
cia che li nostro popolo ha dato al 
suo potere e al Partito. La parten­
za di questa brigata é un altro 
colpo inferto ai nemici della demo- 
crazia, ai revisionist! del marxi­
smo-leninismo i quali tentano in­
vano di distogliere il nostro popolo 
dall’opera in cui esso si é impegna­
to, quella di edificare una migliore 
vita per tutti.

vano v.s'tare i luoghi ove i loro 
mardi hanno lasciato la vita per 
la liberta e soffertnarsi selle loro 
tambe, per avere il conforto di sa- 
pere ove assii riposino il sonno de­
gli eroi.
Giunti nella capitale slovena hanno 
preso alloggio all’albergo «SLON», 
che, per i suoi modernissimi con­
fort, ha destato l’ammirazione di 
tutti. A Lubiana i compagnj hanno

visita,to la «LITOSTROJ» rimanen- 
do sorpresa della grandiositá dagu 
impianti d,i questo staibilimento che 
è un vanto dalla claslse lavoratri- 
ce jiuigoslava. Visitando |  vari re­
parti, i compagni hanno potato ren- 
derisi cento délo islancio lavorativo 
che anima i popoli Jugoslavl nel- 
l’edifioazione del socialismo. Dopo 
i reparti di üavoro i gitanti hanno 
visítate la scuoia per apprendisti, 
costruita nel 1949 per Televamento 
professionale d«i giovani quadri 

A¡ mattino segmente i gitanti 
hanno proseguito per Novo mesto 
dove hanno visitaito tra le altre, la 
fabbrica di tessuti costruita dopo 
la liberazione e la faihbrita di gio- 
cattoii. A questo punto il comp. 
Savron Pietro, che ha combatíate 
in quei poehi con la brigata «I. 
Cankar», ha preso ladirezione del­
la gita e come veochio conoscitore 
dei luoghi ha guidato i compagni 
su; luoghi dei piu duri combatti- 
menti e nelle visite a veoohie cono- 
scemze del tempo della lotta. I com- 
pagmi tutti, con grande commozio- 
ne, hanno brevemente rivissuto il 
glorioso palssato, hanno r¡cordato 
tutti coloro che colá, sacrificaromo 
la propria vita per un migliore av­
venire del nostro popolo e per la 
liberté di tutti i popoli.

E’ in corso un’intensificata atti- 
vitá di preparazione per i festeggia- 
menti del Primo Maggio, ad Uma­
go. Le organizzazioni di massa han- 
no mobilitato tutti i loro membri 
al lavoro volontario. Vengono pre­
parati carri allegorici, dalle loca­
li cooperative agricole di produ- 
zione, da quella dei pescatori e 
del conservificio Arrigoni. I nego- 
zi vengono pure addobbati con 
scritte inneggianti ali’unitá fra i 
tre popoli conviventi nel circondi- 
rio ed al Primo Maggio, la festa 
internazionale dei lavoratori.

Una cinquantina di giovani di 
Umago si stanno preparando per 
il saggio ginnico del Primo Maggío 
che quest’anno verra effettuato a 
Buie.

Pure a Bas'sania gli scolari e la 
gioventü, sotto la dlrezione degli 
ínsegnanti locali, stanno appren- 
dendo gli esercizi per il saggio gni- 
nico.

A Seghëtto quattro compagne si 
preparano per la ginnastica, men­
tre numerosi giovani che avevano 
partecipato nei primi giorni alie 
istruzioni preparatorie sono ora i- 
nattivi, poiché gli istruttori non si 
fanno vivi. Questa deficienza do- 
vrebbe essere eliminata e da Umago 
dovrebbero essere inviati gli istrut­
tori.

C o n  i p a r t ig ia n i  d i S tru gn an o  
di ritorno da una gita in Slovenia

IL POPOLO DLL DISTRETTO DI CAPODISTRIA PER LA SUA FES!A

19.000 ORE SONO IL I. BILANCIO DELLA GARA PER IL I. MAGGIO
La realiizzaiziome de,l piano eco­

nómico annuale dej nostro circon- 
dario ha impegnato tutte le forze 
Creative per il lavoro produftivo. 
Tutto il nostro circondario é un o- 
peroso cantiere nel quale si svolge 
una intensa attivitá costruttiva. 
NeiLlie fabbriche, imprese, aziende 
ecc., ]e Maestranze gareggiano per 
coniseguire una sempre maggiore 
produttivitá sul lavoro.

Le organizzazioni di maisisa han- 
no chiamato all’opera tutti i loro 
metnibri. In tutte le localitá sono 
state fórmate brigate del Fronte 
Popolare che lavarano per il com- 
pimento delle gare iniziate e pre­
viste dal piano cincondariaie e dai 
piairq locali.

Nella gara d’emuüázione I mag­
gio, che é parte integrante del la­
voro per l’esecfuzione degli ¡mpe- 
gni prevista dal piano, il popolo ]a- 
voratore del distretto df Capodi- 
■ str.ia ha manifestato ¡i suo volere, 

■sr la creazione di Uin -manido nuj-

vo, conitribuendo con le proprie 
mani a creare nuave opere.

Nei sinigoli settorj del distretto 
sono stati raggtunti i segmenti ri- 
Biufl,tati: sino al 25 aprile:

PUCCE
PUCCE. I membri del FP hanno 

dato jn questa localita ben 2686 are 
voiontarie in lavori vari, fra i qu- 
ali e da accennare 1’elettrificazione 
del paese. Sud llavaro si sono di- 
stinti i cotnpagni: Ambrožič Le.> 
poildo, Mahorcic Giuseppe ed altri. 
Nel setitare di Babiči il piano di 
lavoro prevedeva la costruzione di 
una grande stalla per 1’allevamen- 
■to dei maiali. In questa opera si 
sono distinti il comp. Babic Giu­
seppe che ha dato 71 ore volonts,- 
rie, seguito dal comp. Belima Gau- 
denzio, dai settantanovenne Babic 
Giovanni, da Babic Mario, Berzan 
Carlo ed altri. Sinora sono state 
impiegate 1516 ore lavorative.

PORTOROSE
TORTOROSE. In' questa localitá 

sono state effettuate 1900 ore vo- 
lontarie per la riparaizione di stra­
de, per il l’abbellimento dei parchi 
ecc. Al lavoro hanno partecipato 
of tre 200 organizzati del Fronte Fo- 
polare, e specialmente della gio- 
ventü.Citiamo Ira i migliori i com- 
pagni: Pozar Aüoisio, Corsi Egidio, 
Teliiuri Mario e Pecar Lidia.

PIRANO
Il settore di Pirano ha dato ben 

3374 ore lavorative, effettuate in 
lavar! di interesse generale. Fra i 
migliori a Pirano, merita rio r- 
dare i locali pompieri, Radin Pao­
lo, Petronio Luigi, Cale Giusto, 
Sink ovio Lino, Lav Pasqoiale. Buon 
risultato é stato pure dato a Ber- 
tocchi, ove sono state effettuate 
1200 ore per la costruzione della 
lócale casa del cooperatore. A. S.

Antonio la brigata del fronte, in 
coHaboraziane con la popolazione 
lavoratrice, ha dato ben 1900 ore di 
lavoro volontario. La brigata e 
composta da 180 memibri. Fra co- 
loro che con il loro slancio, dedi- 
zione al lavoro, ed attaccamento al 
proprio davere ¡si sono messi in lu­
ce, citiamo i compagni: Gregorič 
Giuseppe, Ogrin Olga e Turk Vi­
liam. Per la costruzione della casa 
del cooperatore dj Fobeghi sono 
state date nella gara d’emulazione 
«I Maggio» oltre 1200 ore valonta- 
rie. Al lavoro hanno partecipato 250 
membrii del fronte, fra i quali sono 
degni di menzione i campagni: Po­
bega Beniamino, Bertok Sergio, 
Bertok Pavel, e Pecaric Augusto.

M migliore settore pero e senza 
dubbio quello di Tiniano, settore 
nej quale la brigata del FP, che 
conta 65 compagni, ha fatto mira- 
coli attirandosj rammirazione della 
popolazione tutta.

In questo lavoro meritano citati 
i  compagni: Zerbo Alessandro, e

Pietro, Urbano Antonio, Bizjak 
Vinko e Primos Vinko.

ISOLA
Ad Isola harnno lavorato cca. 400 

compagni per la costruzione delle 
case operaie ed alia strada Isola— 
Baredi. Sono state effettuate 1600 
-ore vofantarie. I migliori compagni 
sono risultati: Chicco Egidio e Ul- 
cigrai Bruno.

Complessivamente sono state ef­
fettuate 19.000 ore voiontarie in 
questi isettori, ore che vanno ad 
aggiengensi alie altre decine di mi- 
gliaia effettuate dai nostri lavora- 
tari delila cittá e della campagna 
per portare a canclusione gli im­
pegni preši alta IV Conferenza del 
nostro Partito. Conferenza che ha 
indicato a tutti gli onesti e cosci- 
enti democratici del circondarto 
quel’é la strada da seguiré per il 
ta-ionio della veritá suita menzo- 
igna, per la costruzione del socialis­
mo.

Donato un trattore dali' A. J. 
domenica scorsa al collettivo di Seghetto

Domenica scorsa i collettivísti 
della cooperativa agricoia d¡ pro- 
duzione di Seghetto, hanno ospita- 
to il Comandante dell’Armata jugo- 
slava della nostra zona di stanza a 
Portorose.

Durante tutta la mattinata piu di 
duecento militari hanno dato la lo­
ro opera assieme ai cooperatori per 
la riparazione dei varí utensili di 
lavoro. Aceomunati nella p.ú since­
ra frateilanza, i lavoratori istriani 
ed i figli della Nuova Jugoslavia si 
sono prodigad nel lavoro volontario 
stringendo ancor piu i vincoli del- 
l'amicizia che li lega.

Ultimate ii lavoro volontario, si 
è avuta la cerimonia delia consegna 
di un trattore da parte del Comanda 
dell’Armata ái colettivlsti.

Tutti i cooperatori, cammossi, 
[ranno compreso Palto signifícate 
della consegna che simboleggia la 
frateilanza tra l’Armaía Libératri­
ce e la nostra popolaz one. Ii trat­
tore offerte sará di una grande u-

GLORIA Al CADUTI 
PER L A  LIB E R T A ’

Il giorno 27 c. m. ricorre il VI 
anniversario dell’eroica morte del 
compagno Kastelic Antonio da S. 
Lucia. II giovane compagno aveva 
solamente 19 anni, quando entró 
nelle file partigiane per combatie­
re contro l’oppressore nazifascista. 
Si comportó da eroe combatiendo 
nelle file della Br.gata «Fontanot» 
e d.ede in olocausto la sua giova, 
ne vita per Palto ¡deale di Liberté. 
1 suoi resti riposano nella libera, 
ierra Slovena nei pressi di Ljub 
(Novo Mesto).

I genitori, i parenti, i compagni 
ere combatterono a suo fianco lo 
ricordano commossi e si irnpegna- 
no di proseguiré nel cammmo da 
Lui tracciato per la vittoria defi­
nitiva del socialismo.

A  M A T T E R A D A
Sorgono a vista d’occhio le mu­

ra perimetrali della II parte della 
casa del cooperatore, alia costru­
zione della quale partecipano una 
ventina di operai del luogo, non- 
ché la popolazione la quale lavora 
volontariamente affinché risulti ul- 
timata al piü presto questa impo­
nente costruzione che diverrá il 
centro della vita económica e cul­
túrale della nuova Matterada.

Nonostante le difficoltá incon­
trate: momentánea deficenza di 
materiali da costruzione e scarsez- 
za di mano d’opera, il lavoro pro­
cede rápidamente e si prevede che 
entro il mese di novembre verrá 
coperta puré la parte rimanente 
dell’edificio.

Nei giorni scorsi la popolazione 
ha dato 150 ore lavorative per lo 
apprestamento ed il trasporto di ma- 
teriale da costruzione, mentre gli 
operai danno giornalmente mezz’ora 
di lavoro volontario pro I Maggio.

Si distinguono sul lavoro gli o- 
perai Visintin Giuseppe ed Olivo, 
quali murator:, nonché il giovane'

pnanovale Juris'sevic Mario, che 
per la buona volontá dimostrata 
sul lavoro e la sua alacre opera, e 
stato premiato cinque voite.

GRAVE LUTTO 
per i partigiani 

di Umago
U giorno 27 c. m. hanno avuto 

luogo a Tigor, localitá nei dintorni 
di Umago i funerali del compagno 
Trenta Giovanni celebrati in for­
ma civile.

Ai funerali erano presenti tutti 
i partigiani e gli antifascisti di U- 
mago che vollero porgere il loro 
estremo saluto ad uno dei miglioi. 
compagni.

t partigiani di Umago lamentano 
una grande perdita con la morte 
del compagno Trenta Giovanni, de- 
ceduto improvvisamente il 25 corr. 
mentre si accingeva ad uscire di 
casa per recarsi al lavoro.

La popolazione tutta perde nel 
compagno Trenta, partigiano dal 
1943, un conseguente combatten- 
te della lotta contro l’oppressore.

Giá nel 1943, come giá detto, il 
compagno Trenta raggiungeva le 
formazioni partigiane. Ferito, íece 
ritorno alia sua cas'a. Peró i nazi- 
fascisti non gli perdonarono il suo 
amore verso il popolo e, dopo a- 
verlo sottoposto alia tortura, venne 
internato dai suoi carnefici in un 
campo della morte nella Germa- 
n¡a hitleriana.

Ritornato miracolosamente in se­
no alia famiglia, e tra i suoi com­
pagni di Umago, dai quali riscuo- 
teva la piü grande stima e fiducia, 
continuó la lotta per la costruzione 
del socialismo.

Ma la sua fibra era stata intac- 
cata dalle sofferenze e dalle tortu­
re. II lavoro instancabile, a cui il 
compagno Trenta si dedicó dopo la 
Liberazione sino all’ultimo momen­
to della sua vita, esauri le ultime 
resistenze dell’organismo che cedet- 
te.

II compagno Trenta Giovanni la- 
s ia nella p ù profonda costernazio- 
ne la famiglia e la popolazione de­
mocrática.

tilitá per la fiorente cooperativa 
che vedrá aumentare ancor piü la 
produzione.

La grande festa si é concluía a 
tarda sera, dopo che alcuni oratori 
dell’Armata e membri della coope­
rativa hanno espresso vicendevol- 
mente la stima e la gratitudine che 
légano í collettivísti e la popolaz o- 
ne tutta all’Armala líberatríce.

Lavoratrice d'assalto

KLOBAS MARIA nata nel 1917, 
da famiglia contadina, da 15 anni 
lavora presso lo stabilimento del- 
l ’industria ex Arrigoni di Isola. 
Per i meriti acquisiti sul lavoro é 
stata proclamata per ben 3 volte 
lavoratrice d'assalto. Essa supera 
costantemente la norma di produ­
zione del 25 p. c. ed è una delle 
migliori operaie della sala filett'. 
Fa parte della Brigata numero 16 
che è una delle migliori nello sta­
bilimento.

R IN G R A Z IA M E N T O
La famiglia Benedetti Vittorio di 

Portorose ringrazia sentitamente 
le due compagne Slovene che, rin- 
venute le carte annonarie da essa 
famiglia smarrite, s'i sono fatte 
premura di consegnarle al locale 
comando della D. P.

RADIO TRIESTE
ZONA JUG0SLAVA BEL TLT 
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SABATO 29. 4. 1950

Ore 6. 30. Música del mattino.
6.45. Notiziario. 7.15. Música del 
mattino. 12. Concerto per il mez- 
zogiorno. 12 30. Música divertente.

12.45. Notiziario. 13.15. Canta il 
soprano Slavica Batistuta* 13.45. 
Rassegna económica. 14. Orchestra 
di Radio Lubiana. 14.30.Rassegna 
della stampa. 17. Música varia. 17.30. 
Música da operette e films.. 18. 
Mondo dei piccoli: «Cavicchio giu- 
dice» . (compagnia radiofónica dei 
pionieri). 18.30. Cori italiani. 19. 
Intermezzo musicale. 19.15. Notizia­
rio. 1945. Melodie sulla fisarmóni­
ca. 20.30- Canzoni croate. 21. Sera- 
ta allegra. 21.30. Suona l’orchestra 
divertente. 22. Programma per l’or- 
chestra per la sera.. 22.30. Músi­
ca da bailo. 23. Ultime not zie.

DOMENICA 30. 4. 1950
Ore 7. Música del mattino. 7.15. 

Notiziario- 7.45. Música del matti­
no. 815. Ouverture d’opera. 9.30. 
Ora dell’agricoltore. 10. Música íol- 
kloristica. 11.15. Solisti celebri al 
micrófono- 12.45. Notiziario. 13.15. 
Dvorak: Danze slave. 14. Música a 
piacere. 18.30. Musif.a leggera. 19. 
Intermezzo musicale- 19.15. Notiz:a- 
rio. 19.45. Canta il coro dei giova­
ni della Filarmónica slovena. 20. 
Programma vario per concerto.
20.45. Rassegna política. 21. Follie 
di primavera: Radiorivista musi­
cale di Peter Kolosimo 6. puntata.
21.45. Suona l ’orchestra Marek-We­
ber. 22. Rassegna sportiva. 22.15. 
Dal mondo operístico- 23. Ultime no- 
tizie. 23-15. Música da bailo.

LUNEDI’ 1» 5 .1950
Ore 6.30. Música del mattino. 6.45. 

Notiziario. 7.15. Música del matti­
no. 8. 1. Maggio, festa del lavoro 
(conversazione). 9.15. Música per 
orchestra. 10.30. Música coristica. 
11. Il I. Maggio nel mondo. 11.45. 
La nostra gioventü (reportage ita-
lo-sloveno), 12. Música per concerto.
12.45. Not ziario. 13.15. Canti po- 
polari dei vari popoli. 13.45.. Come 
nacque l’Inno dei lavoratori. 14. 
Primavera nella música. 14.30. Ras'- 
segna della stampa. 16. Conversa­
zione in dialetto e rassegna sporti­
va. 16.30. Danze sinfoniche. 17. 
Orizzonti 1886: I martiri di Chi­
cago. 17.15. Quadri musicali dalla 
Italia. 18.30. Coro da camera d¡ Trie, 
ste, esegue canzoni croate e serbe. 
19. Intermezzo musicale. 19.15. No­
tiziario. 19.45. Suona il quintette 
allegro. 21.15. Primo míj gin (ras- 
segna letteraria).' 21.45. Música leg­
gera. 22. Vita dei popoli .,uguslavi. 
22.20. Programma di música alle- 
gra- 23. Ultime notizie. 2315. Ro­
manze italiane.

iv. '.*101:111 nei Dionien. parazione técnica deeli stessí. rsv ÚU con  3 cu viandas® i o su l



CRONISTORIA DEL PRIMO MAGGIO ATTRAVERSO I TEMPI
LA SITUAZIONE DEI LAVORATORI
attraverso una rassegna m ondiale  
che spiega le! basse condizioni di vita

amaramente ammettere persino jisa  re'g'gia di Faruk, ii fronte ai do- 
reaziomario Economist — la quanti- rati riceyimenti con cuj i satrapi 
tà di alimentar! concassa ai britan- egiziani trasmettono progreisisiva- 
nioi rappresenterà i 4-5 di meno mente il potere ai monopolisti stra- 

del liveMo 1938».

Come nacque la festa del proletariato

SCOPO DI QUESTA GIORNATA
era di protestare 
ta tirannide dei oapitatistt

Sui nostri camipi, sui nostxi cantie- 
ri, suiie postre offioine sui nostroj ji 
mare, tornato libero, a baciane laf 
libera térra d’Istia, sale la bandie-) 4 
ra rossa del Primo Mag'gio. Come 
ieri essa ipalip.itó, sulle cime tenute 
dai eorn.balen.ti dedia liberta, alia 
lotta ed aila vittoria, casi ogg,i g»r- 
nsce ad atoe battaglie, ad adre 
conquiste. La primavera della no- 
Btra térra cíiiaina ad orizzonti fui- 
gidi dj prome.sse il pojpoio che riaf- 
terma in nn’apera ardua, tenace e 
supierba, le proinesse d’aUora, la 
stessa volontá di proseguiré sulla 
istrada delila democrazia e del pro- 
greisiso, verso un doman! sempre 
miigliare. u . lb i

Consuntiivo di successi e fe-rmo 
proposito di nuove lotte faconde e 
di nuoye vLttorie: ecco cosa signi­
fica quiesto Primo Maggio per noi 
e, maig'g.iónmente, per la soreila Ju- 
goslavla, sicuramente avviata, Rel­
ia fratei.lan.za dei suoi popoti e nel- 
i’andente .síorao creativo di tutte le 
braccia e di tutte lê  menti unite, 
verso una meta che ne i freddi cal- 
coti degii imperialisti e dei mono- 
podisti oocidentali né la livida rato- 
bia dei revisionisti e fatsari deU’.In- 
fonmburo potrainno impedirle di 
ragigiunigere.

E’ tempo di non dimenticare piü
coloro che si sono rísveglíati
per farli moriré,
coloro che oigni mattino
si sano vaste le mam légate,
in un ándito buio, tungo,
tungo a non finiré.

Mentre i laivoratari d’Xtalia leva- 
no sulla loro térra bella e strazia- 
ta la vecchia bandiera di comba- 
timerato, sotto la barbara repressio- 
ne poliziesca del negóme clerical- 
lasci&ta si affermano e si uniscono 
le coscienze deste, si svegliano qu- 
elle assopite. A denti .stretti, i sicar i 
di S-certaa «dif endono» i feudi degii 
agrari sudiiati a codpi di mitra e di 
bombe dal pacifico e fecondo assal- 
to dei diseretíati. Le armi del fa- 
migerato PAM sbarcano nella pe­
rneóla oasassione e terrore, il tanto 
decantato «Piano Marshall» conti­
nua a apingere la nazione sulla chi­
na rovinosa delta miseria e dal- 
l’infiazione. Ma il sangue degii in- 
nocenti tavoratori fa genmogliare 
una nuova volontá. E malgrado gli 
imibeltLi serví del Káminform cer- 
chino di nascondere in un frasario 
pseudo-rivoluizianario la loro tiepi- 
da política di compromessi, giá una 
nesa, trionfamte primavera, si deli- 
roasa, trionfante primavera, si deli­
nea aiU’oriazonte della vera, dalla 
grande Italia del popolo.

Anche in Belg.io si sirena ila cam- 
pagna poüziasca contro Chi osa le­
vare la voce confro le armi dei 
PAM: fenimenti ed arresti ad An- 
versa, scoífñbande antiaperaie tun­
go tutta la casta, mentre il parla­
mentarismo borghese si traistuila in 
assurdi carteggi e polemichette da 
palazzo contro un re rinnegato e 
fellone.

A Panigi, trionfa il fascismo: dal­
le colonne dei quotidiani e degii 
ebdamadari dell’estrema destra, i 
vari Skorzeny battono la grancassa 
all’ascasa di De Gauie ai potere 
sui porti della costa Atlántica, lfc 
armi americana mandano i loro ba- 
gliori isinistri. E 42 mila 196 dis- 
octupati (neto miti ammissioni go- 
vernative) cfiiGdoflio lavor-o 6 pane, 
mil ion i g miiioni di madri, di so- 
relie, di spose, implorano la fine 
della selvag'gia camipaigna cotoniaile 
del Viet-Nam, dietro le cui quinte, 
decine di Mast e Revers tessono i 
loro intrighi, impinguano le foro 
casseforti sui sangue dei cadüti, in- 
sozzano la Francia della loro turpe 
vergagna.

In Inghilterra isterici dibattiti 
parlamentan caratterizzano la lotta 
de idue grandi partiti, disperata- 
mente awinghiati sull’orlo del pre­
cipicio spalancato sotto di loro dal- 
l’«affeeionato ougino» d’Oltreatlan- 
tico. E chi ne soffre, é >sem:pre an­
cora il lavoratore: «can la nuova 
diminuzione delle razioni deve

Spagna: «Gli opérai spagnoü nan 
passono attingiere a questx prodot- 
t¡» dioono le scritte tracciate dai 
rifúgiati antifascisti sui padiglione 
franchista alia Fiera di Milano. Ed 
aggiungcmo: «Un litro d’olio d’oliva 
50 pesetas, un paio di scarpe 150. 
Salario medio giornaliero di un o- 
peraio: dalle 8 alie 10 pesetas», 
quasta la vita nella «terra benedet- 
ta da Dio», in una delle «cuite di 
civiltá cristiana», che il dittatore si 
prepara a difendere dando le sue 
basi in mano agli strateghi ameri- 
cani e preparando la sua fanteria. 
a servire da carne da cannone ai 
confraenti della «santa aUeanza at­
lántica». Ma la voce dei 100 mila 
U'omini e delle 20 mila donne at- 
tuaiknante detenute nelie galere 
fasciste, superano sbar-re e mura- 
gue, si uniscono a quelle degii uo- 
mini liberi che, in armi sui Pire- 
nei, attenidono l’ora del risveglio.

Fame, miseria e desolazione nella 
repubtalica mansha-Uizizata di Trizo- 
nesia, dove gli «adleati» accidentali 
armano, sotto diverse etichette, fa 
futura Wehnmacht, dov:e la terro- 
rizizata concorrenza inglese sman- 
teila le industrie dii pace ed il pre. 
vid.ente Achemn rimette in piedi 
gli stabllimen/ti di produzioine beui- 
ca. Almeno due terz\ lavoratorx 
vivono in baracche insane, a voite 
veri tuiguri: la disaccupazione isale 
con, cifre impressionanti e, sopra 
tutto questo quadro, il «Deutach- 
land uber Alies» intonato dai de­
mora-i.stiano Adenauer fa risorgere, 
sui iavoratori sfruttati ed oppres- 
si, il sangiuinoso spettro del nazis­
mo. ; j U

Noi vogliamo la pace e ií pane, 
il timo e Verica, 
l’olivo e il rasmarin, 
il sale senza la miseria, 
l’avvenire come il mattino. 
noi non vogiiamo sapere del’a 

vostra guerra

L’Africa langue: nemmeno uno 
sprazzo di liberta è giunto a quel 
continente dopo if confiitto che, in 
parte, l ’ha pure colpito, sacrifican­
do, inoütre, molfi dei suoi figii sul­
le trincee d’Eunopa. Schiavi sotto i 
vecchi colonialisti, gli africani so- 
no destinati, dalla cupidigia dei 
monopoJisti di Wall Street, a resta­
re asserviti al nuovo padrone in- 
diretto che, attraverso il famoso 
«Quarto Punto», tende a condan- 
narjli ad una miseria ad un’ignoran- 
za, ad un’oppresisione immutate.

In. Marooco, il «piano Marshall» 
ha soppreisiso spietatamente il pic- 
ccnl'0 «rtigianato ed il piccolo com- 
mereio locali, oondannando alia fa­
me migliaia di famiglie. Nessuna li­
berté, nesaun diritto al popolo ma- 
roochino: terre espropriate dagli 
ingondi padroni, sailari irrisori agli 
opérai di colore (75 franchi ai gior­
no!), divieto di sciopero, di prote­
sta, di opposizione democrática.
E lo istesBo accade in Tunisia, dove 
sí verifica in pochi mesi l’aumento 
dei costo della vita per il 45 — 50 
per cento, mentre i salari vengono 
accresciuti nella ridicola misura 
dell’8 — 10 per cento! Da 60 ad 80 
morti di iiujbereolosi su 10 mila abi- 
taniti, ij 97 per cento degii indigeni 
ammalati di tracoma, un medico 
su 16 mila abitanti, 3 mila 305 letti 
d’osipedale per 3 miiioni 231 mila 
indiyidui!

In Egitto, se 1’80 per cento degii 
albitanti vive della coltivazione del­
la terra, non v’é tra di loro (20 
¡miiioni) che un milione e mezzo di 
proprietari, di cuj 150 mila solían­
lo possiedono piú di 5 «feddais» (2 
ettari e 10 are), mentre gli altri 
vivana la miserabile asistenza dei 
«feilah», dei quafli il 72 per cento 
risulta inabile al servizio militare 
per malattia (denutrizione e su? 
coniseguenze). Di fronte alia sontuo-

nieri, si levano cifre spavento.se 
tutte sintetiazate dalla longevitá 
media per gli egiziani: 27 a-nni per 
gli uornini, 24 per le donne!

Ricordate le lunghe notti 
senza luce, senza tempo, 
il torpore pesante del¡e veglie 
tra il socio e morte?

Ma poi tvVg f x c¡. i-iro 
nel balenare rosso d’una cima

U.ritma
Gridarono le nostre anime, 
e venue il grandi risveglio.

Ma se ancora sull’Africa ii buio 
e fondo, giá, in questo Frimo Mag­
igio di passione, corre sui «conti­
nente scodato» un alito di libera- 
ziane. E’ una promesisa che sale 
dalle s'terminate pianure d’Asia, 
che valica mari e montagne, che 
porta il gr'ido d’inicoraigiamento e 
di lotta di tutto un mondo che si 
ridesta. Le grandi v.ittorie dell’eser- 
cito ciñese d¡ liberaeione .infiamma- 
no i cuori i ipugni: invano in Ma- 
lesia i  coloniaUsiti ingleisi tentano 
di stroncare con i loro «comman­
da» ed i loro terribáíi ed indiscri- 
minati «raids» aviatori la popola- 
zione inserta per la liberté, inva­
no in Birmania, in Indostan ed in 
Faikistan, gli j¡m¡belli governanti ser­
vi del capitalismo straniero cerca­
no di stroncare, con la famé e le 
miitraigldatrici, le gentí che, di gior­
no in giorno, consolidano le loro 
file di batagl-ia, fino a trasformarsi 
in una tremenda e possente marea 
di popolo che sommergerá nel fuo- 
co gld opipressori e gli affamatori.

Dqpo la travolgente marcia delle 
Armate di Mao Tise-tfong, il Viet­
nam leva al vento della vittoria la 
sua bandiera ste’f.ata, 30 mi-la pa- 
trioti, uomini, donne, vecchi, bam- 
bmi, languono', tra indicibili soffe- 
remize nei camipi di cancentraimento 
f'raincesi in Xndocina. I briganti dei. 
la faimigerata «Legiome Straniera»

Proprio in questo dopoguerra che, 
con la sconfitta del fascismo ha 
íatto risorgere, con una ferocia 
spaventosa, dettata dalla coscienza 
della loro inevitabíle fine e dal 
terrore del risveglio di tutti i po- 
poli del mondo, i tirannl capitali- 
sti ed imperialisti, in questo dopo­
guerra _che vede, scatenate contro
i Iavoratori dei Paesl «occidentali» 
le piü furíbonde rappresaglie po- 
liziesche, é doveroso ricordare — 
con la celebrazione di quella Festa 
Internazionale del Lavoro che eb- 
be origine proprio dal loro martirio 
—. gli otto impiccati di Cfiicago.

George Engel, Adolf Fisher, Sa­
muel Fulden, Louis Ling, Alfred

Parson, August Spies ed Oscar 
Webb: ecco i nomi delle prime vit- 
time della repressione borghese fat- 
ta legge. Altri eroi del lavoro e 
della liberté caddero, indubbia- 
mente, prima di loro, sotto la furia 
selvaggia del capitalismo: ma va 
ad es si la trista e gloriosa palma 
di essere immolati, innocenti, per 
la causa operaia, condotti al pati- 
bolo da una legge infame che, at­
traverso un trágico e grottesco si­
mulacro di processo, li portava al 
patibolo per il solo fatto di aver 
levato la voce contro l’ingiustizia 
sociale fatta principio e sistema.

Com’é noto, le prime lotte s'in-

maásacrano i prigiionieri di guerra, 
inicendiano i villagigi, tonturano ed 
uiccidono gli abitanti inermi. Ar- 
mati ed inoitati dagli imperialisti 
americani, i militaristi francesi get- 
tano sempre nuovo olio sui fuoco 
d’un conflitto inumamo e desastroso 
per la FranCiia. Ormai, non si com­
batte piü che su un quinto del ter­
ritorio vietnamita, le cui parti re­
stant! sono salidamente tenute dal 
g oyerno democrático.

E la fiarama della liberté trion­
fante sale, travolge, lenta ma ine- 
.soraibile, anche gli ultimi baluardi 
di sistemi ingiuisti ed inumani. Nel 
viciino oriente, le terre conte.se dal­
le sanguinose brame di Londra e 
di Washington sono altrettante 
«caldaie in continua ebollizione», 
come l’ha ben defínate il canserva- 
tore «Evening News». E quell’im- 
memsa forza che è il popolo vigile 
sempre piü coaciente, finirá per 
romperé anche 1’ultimo baluardo 
dei tiranni, a cui invano ancora 
prestaño man forte i vari, grandi 
criminali, sotto le ispoglie di pic- 
coli, ambiziasi e cnudeli sovrani.

Non guardaire in alto e non
guardare in basso, 

non fare urlare il padrone
blanco:

plega le ginocchia, china il capo, 
tira quella corda fino alia marte! 
Oh, lasciatemi andar via dal 

Mississippi,
lasciatemi andar via dal

padrone blanco,
mostratemi quel fium.e che si 

chiama Giordano, 
qu el caro fiume che vorrei

vareare

Non parleremo. del modo in cui 
i iavoratori sudamericana in Brasi- 
le, in Argentina, in Venezuela, nel- 
le decine di repuibbliche sudameri- 
cane, celebrarlo il Frimo Maggio. 
Come in Europa, ai tempi deli’op- 
pressione fascista, ogigi anche lag- 
giü i canti soffocati della liberté 
echeggeranno in un basco remoto, 
in una capamna nascosta, in una 
cantina cittadina. Ma, come nelle 
noistre tenre, anche m que¡ Faesi, 
saré viva e presente la bandiera 
rossa, ogigi gelosamenté cela.ta din- 
nanizi al furore di una polizia per 
cui puré le parole «vogliamo pace» 
suonano proyocazione (come a Mi­
nas Gerees ed a Rio Grande do 
Sui)-, in un dotnani forse non Ion- 
tamo, alfa e vittoriasa.

dacali americane, iniziate dai «Ca­
valieri del lavoro» ed appoggiate 
da divers! gruppi sindacali, tra cui 
l’American Federation oí Labour,
ebbero per scopo la riduzione ad 
otto delle ore di lavoro giornaliero, 
da fisisazione, cioé, di una regola 
¡inderogabile che avrebbe significa- 
to ¡I primo paisso opéralo fuori dal­
la ferrea tirannia padronale, la le- 
«galiizzaizione def primo diritto pro­
letario dinnanzi adirinsaEiaibilie cu­
pidigia ed al despotismo schiavisti- 
co dej datori di lavoro.

di Peter Kolosimo
Fu lappunio durante una delile 

varie dnnostrazioni operaie pro- 
moase a Chicago dai «Cavalieri del 
lavoro», mentre autmentava paurosa 
mente la massa dei mamifestanti, 
mentre dalle officine use vano hu­
mane di opérai per unirsi all’im- 
ponente protesta e le rivendicazio- 
ni venivano pórtate da una marea 
di popolo da stabilimento a stabi- 
limento, facendo cessare il lavoro 
ed insorgere gli schiavi, che i gran­
di industriali, terrorizzatl, ricorse- 
ro alia repress'ione armata. Bande 
di sicari — veri delinquenti asse- 
tati di sangue — al comando di

«Propongo di organizzare una 
. grande manifestazione internazio­

nale a data fissa, di maniera che, 
in tutti i Paesi e In tutte le citté, 
i iavoratori intimino, lo stesso gior­
no, ai poteri pubblici, di ridurre 
per legge la giornata di lavoro ad 
otto ore e di applicare le altre ri- 
soluzioni del Congresso Internazio­
nale di Parigt».

Cosí nacque la Festa Internazio­
nale del Lavoro, la cui celebrazio­
ne fu progettata, con tali parole, 
dal delegato guesdista Levigne, 
convenuto, con centinaia di altri 
delegati, alla storica «Sala Petrelle» 
di Parigi, dove dal 14 al 21 luglio 
1989, ebbe luogo 11 pr mo grande 
congresso socialista internazionale, 
che va sotto il nome di Seconda 
Internazionale, ed a cui parteci- 
parono le varie frazioni del socia­
lismo francese, dai laburisti ai sln- 
dacalisti, con una vastissima rap- 
presentanza di altre nazioni, che 
portarono alia sala Petrelle i piü 
bei nomi della lotta operaia, tra 
oui Guerde, Vaillant, Malón, Lafar- 
gue, Brouss'e, Allemane, Longuet, 
vFrancia), Clara Zetkin (l’intrepi- 
da combatiente socialista a cui si 
deve pure l’istituz.one della «Gior­
nata della Donna»), Bebel, Lieb­
knecht, Bernstein, Vollmar (Ger­
mania), Cipriani e Costa (Italia), 
De Pape, Iglesias Plekhanov.

«I Iavoratori delle diverse nazio. 
ni — aggiunsero Liebknecht e Be­
bel alla mozione —  organizzeranno 
questa manifestazione nelile condi- 
zioni che sono loro imposte dalla 
sïtuazione spéciale dei loro Pae­
si». E la data della grande mani­
festazione internazionale di fratel- 
Ianza socialista venne cosl fissata: 
«Visto che una manifestazione simi­
le è già stata indetta per il pri­
mo maggio 1890 dall’American Fe­
deration of Labour nel suo con­
gresso del dicembre 1888 a St. Louis 
questa data è adottata per la ma-

uno dei famosi Pinkerton (i detec­
tives anglo americani organizza- 
tori di «polizie private» che tanto 
si distinsero per il loro livore an- 
tioperaio), vennero scagliate con­
tro i d.mostranti. Respinti e disar- 
mati piü voite, dispersa dal furore 
popolare, gli as'sassini tornarono 
alia carica con fucili e revolvers. 
Partirono i primí coipi, la folla i- 
nerme rispase coi sassi e coi piugni, 
finché una bomba a mano iancia- 
ta dai sicari. degii industrian ven­
ne a cadere tra gli operai che, sor- 
presi e spauriti, incominciarono a 
sbandarsi. Fu il segno del mass ero: 
i branchi di Pinkerton si precip.ta- 
rono nella mischia, facendo fuoco 
a tutto spiano.

E dopo questo pogrom inumano, 
otto imputati innocenti, otto figii 
della classe operaia che avevano 
súbito, senza un’arma in mano, le 
violenze poliziesche ed a cui ven­
ne, invece, addossata la colpa di 
aver aperto il fuoco, comparivano 
incatenati davanti ad un tribuna- 
Ie presieduto dalle forze del capi- 
tale e della reazione.

Lo stesso presidente di quell’ob- 
brobrioso giudizio non seppe, nelle 
s'ue cavillose argomentazioni, tro­
vare una sola prova della colpevo- 
lezza degii imputati. Sulla sola ba-

nifestazione internaionaile. Essa ri- 
corda gli innocenti compagni giu- 
stiziati in seguito aü’agitazione 
pramossa a Chicago il 1. V. 1886.»

A  B r u x e lle s ,  il seco n d o  C o n g re s­
so  te n u to si il 1891, ch e v  d e  accan - 
to  a i  so c ia lis t i  in te rn a z io n a li i dis- 
sid en ti d e lla  Social Democratíc Fe- 
deraiion ed  i Trade-Unionísti, con- 
d an n an d o  la  c a m p a g n a  a n tise m ita  
ch e  g ié  a l lo r a  s i sc a te n a v a  n e i p r i-  
m i se lv a g g i  pogroms e d ec id en d o  
l ’e sp u ls io n e  d eg ii an a rch ic i, co n fer- 
m ó il c a r a t te re  d i lo tta  d el 1. M ag ­
g io , il q u a le  —  so rto  co n  il 'p r e c i­
so  scop o  d i r id u r re  la  g io rn a ta  la- 
v o ra ta v a  ad  otto  o re  —  e s ie se  se m ­
p r e  p iú  il p ro p reo  s ig m íie a to , ab- 
b ra cc ia n d o  co n su n tiv i d i la v o ro  le- 
co n do  com p u to  a l  se rv iz io  d ei p r o ­
le ta r ia to  m o n d ia le , p ro g e tt l  e  p re-  
v is io n i p e r  l ’o p e ra  fu tu ra , gppog- 
g io  a i  p o p o li p iü  o p p re ss i  e EÍrut- 
ta t i , co n so lid am e n to  d e i v m co li d i 
f r a te l la n z a  o p e r a ia  in te rn a z io n a le  
co n tro  i so p ru si ed  i d e lit t i  d e i t i­
ra n n i r e s i  fu r ib o n d i d a  q u e lla  m e- 
i-av ig lio sa  d im o stra z io n e  d i so lid a- 
í i e t á  u m a n a  e so c ia íe .

«E’ necessario che gli operai di 
tutti i Paesi s'i organizzino naz'o- 
nalmente ed internazionalmente in 
associazioni sindacah, ed altre, per 
lottare centro i loro sfruttatori — 
proclama-va il Congresso di Zuri- 
go nel 1893, rich’amandosi alia di- 
chiarazione di Bruxelles e decre­
tando l’espulsione dei tiepidi social- 
indipendentistí tedeschi — poiché 
l’azione política é necessar’a, tan­
to dal punto di vista dell’ag tazio- 
ne intégrale dei principi s'ocial sti, 
quanto dal punto di vista dell’agi- 
tazione e dell’affermaz’one intégra­
le dei principi socialisti, quanto dal 
punto di vista della realizzazione 
delle riíorme d'interesse immedia- 
to».

C o sí, in  u n  altro storico, Primo 
Maggio, compatta e decisa, la clas- 
se operaia entra nella lotta política,

se delle loro qualité s ndacal. di 
organizzatori operai, Engel, F shsr, 
Fulden, Ling, Par,son Spies e Webb 
vennero condannati a morte.

«Sono anarchici — dichiaró con 
rivoltante cinismo il presidente, u- 
no degii as'soldatori di Pinkerton — 
quindi capaci di commettere ogni 
sorta di delitti.»

«.Sono comunisti, quaindi colpevo- 
li»: a distanza d’anni ed anni, la 
vengognosa asser-ziome riecheg'gia 
nei tribunal’i capital! isti di tutti i 
continenti. L’abtaiamo udita a New 
York, a Dakar, a «Francoforte, in 
Francia, in Italia in Algeria, in 
Ciña, in Malesia, ovunque esistono 
Iavoratori .schierati sotto la ban­
diera rossa a difesa dei loro dirit- 
ti e dell’avvenire di tutta la classe 
operaia del mondo. Ma da questa 
«lógica» assurda ed infame, s alza 
armata di vérité e volonté, la forza 
terribile dei popoli oppressi, del 
proletariato angariato e sfruttato.

1. Maggio 1886 — 1- Maggio 1950: 
la lotta continua, dura, cruenta, ma 
serrata e sicura. Ed oggi, con la 
nostra bandiera rossa libera e vitto- 
riosa, noi vediamo gié, idealmen­
te, palpitare al sole di Maggio le 
bandiere di tutti i popoli che com- 
battono per un radioso domani.

indispensabile preparazione e so- 
stegno della rivoluzione socialista, 
che gia matura, con foi'tune diver- 
se, in parecchi Stati europei. Alia 
avanguard.a del possente movunen-' 
to internazionale, sta ancora Lieb- 
knecht il quale, opponendosi alia 
pi-oposta olandese di sei-virsi del 
meccanis'mo elettorale solo a scopo 
di agitazione, senza poi partecipa- 
re alia vita parlamentare, impone 
l'esercizio del diritto elettorale a 
scopo di realizzazioni programma- 
tiche interessanti la classe operarn 
fissando due ímportantissimi prin- 
cipi da cui ogni movimento rivolu- 
zionano non puó derogare senza ve-' 
der inluttab.lmente compromessa 
la sua azione:

1- — La forma della lotta econó­
mica e política dev'essere deter­
minara dalle specifiche situazioni 
storiche e nazionali.

2. — L ’ess'enza ed il fíne rivolu- 
zionari socialisti non debbono es­
sere in alcuna imsui-a compromess. 
con alleanze che possono pregiudi- 
care senza rimed o la lotta.

Nel Congi-esso par g'no del 1900, 
il problema torna alia ribalta, ri- 
portatovi con pressante urgen- 
za dalia partecipaz one dei social - 
sta Millerand al gab netto di destra 
fiancese Waldeck-Rouí"&au, e de- 
finito con la moz’one Kautsky: «In' 
uno stato democrat co, la conqu’sta 
del potere polit-co da parte del 
proletariato, non puó essere il ri- 
sultato di un colpo di mano, ma di 
un lungo e penoso lavoro di orga- 
nizzaz'one operaia. L'ondata di so­
cialisti isolati al governo deve con­
siderara come un esped eWe, e 
non come il princip o nórmale del­
la conquista del potere pol'tico. 
Questa é, dunque, una quest’one di 
tattica, e non d principio .Ma i ri- 
sultati della eollaboraz one non po- 
tranno essere ut’li al proletarhto, 
se la partecipazione ad un governo 
borghese non potra essere approva- 
ta dal párt'to, che riconosce nel 
compagno andato al governo un suo 
partecipazione al potei-e sara fonte 
di disgregazione e confusione».

E. contro il servilismo di certi 
«socialisti» confoomisti, arrivisti ed 
accomodatori, il Congresso di Am- 
sterdam OflQ»' definisce la uestio- 
ne con una mozione davvero stori­
ca:

«II Congresso — dice la stessa 
‘ respinge nel modo piü energ'co 
tutti i tentativi revis'ionisti tenden- 
ti a cambiare la nostra tattica, pro- 
vata e gloriosa, fondata sulla lot­
ta di classe, ed a sostituire la con­
quista del potere político per mez- 
zo della lotta cont'ro la borghesia

Questa la naacita. queste le pri­
me, impontanti e glorióse tappe se- 
gnate ogni volta da una data fatí­
dica: PRIMO MAGGIO. Sorsero u- 
topie, certo, nacquero speraoze a 
voite vane evanescenti fantasmi. Ma 
tra questo utopie, tra queste spe- 
ranze e questi fantasmi, il popolo 
lavoratore trovó la sua strada. E 
se il Primo Maggio del 1914 non po- 
té esmere degnamente celebrato, se 
il Congresso di Vienna dello tesso 
anno non venne tenuto, se la prima 
guerra mondiale fece ero* i 1’are mol- 
ti eastelli e distruse parecchie ro­
see illuisioni, il proletariato inter- 
naziona’e u-sci da'la tremenda bufe- 
ra vittoriosa, maigrado un’altro 
terribile conflitto si preparasse a 
seatenare su di luí la rabbia e la 
cupidigia del’a borghesia fatte .armi 
sanguinose nelle maní del fascismo.

E se della fiamma accesa nel 
1889 devió il fuoco nefasto e subdo­
lo de’’a socia’democrazia di destra, 
corrotta e venduta, da essa sorse, 
rugghiando in faecia ai servi ed a 
■ tiranni, la vaimpa d’o-ttobre. E su 
aipipunto da' quella, brandita da Le- 
nin sulla Russia e sui mondo, che 
per tutti i pro’etari del’a térra, si 
riaccese un Primo Maggio di lotta 
di certezza e di vittoria.

Gli otto m artiri di C h i c a g o  
s'ergono con le loro o m b r e
a  chiedere giustizia per I Iavoratori

X X V I  p u n t a t a di Jack  London
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Non litigheremo su questa divisio- 

ne (1): qualunque siano i mercan- 
teggianti, la cos'a finisce sempre’ 
per aggiustarsi ad un tasso o al- 
altro. E’ non dimenticatelo, quello 
che vi dico di un’industria si appli- 
ca a tutte. Mi seguite voi?

X convitati manifestarono il loro 
accordo.

— Ora supponiamo che il lavo­
ro, avendo ricevuto i suoi cinquan- 
ta dollari, voglia ricomprpfe le 
sue scarpe. Potrebbe ricomprar- 
ne soltanto per cinquanta dollari, 
è chiaro?

«Passiamo ora da quest’operazio- 
ne particolare alla totalité di quel­
le che si compiono negli Stati U- 
niti, non s'olo nel cuoio, ma nelle 
materie prime, in genere, nei tra- 
sporti e nel commercio in genera­
le. Diciamo in cifre rotonde che la 
produzione totale annua della ric- 
chezza negli Stati Uniti è di quat- 
tro miliardi di dollari. Dunque il 
lavoro riceve in salari una somma 
di due miliardi all’anno. Dei quat- 
tro miliardi prodotti, il proletariato 
ne puô riscattare due, in questo, 
ne sono certo. E ancora, la mia valu- 
tazione è molto larga, perché, in 
grazia d’ogni genere di artefici ca­
pitalistic!, il lavoro non pud nem­
meno riscattare la metà del prodot- 
to totale.

«Ma non insistiamo su questo e 
ammettiamo che il lavoro ricompri

due miliardi, resta quindi évidente 
che il proprietario non puô consu- 
mare altro che due miliardi. Rima- 
ne da rendere cdnto degli altri 
due che il proletariato non puô 
ne ricomprare nè consumare.

— Il lavoro non consuma nem­
meno i suoi due miliardi, dichiarô 
il s'ignor Kowlalt. Se li esaurisse 
non avrebbe depositi aile Casse di 
Risparmio.

-— I depositi aile Casse di Rispar­
mio, non sono altro ore un fondo 
di riserva, speso cosi presto corne 
accumulato. Sono économie messe 
da parte per la vecchiaia, per le 
malattie, gli accidenti e le spese di 
sepoltura, E’ il boccone di pane 
messo in dispensa per il cibo di 
domani. No i llavoro assorbe la 
totalité dei prodotto che puô ri­
comprare col suo salaria.

«Due miliardi sono lasciali al 
capitale. Questo, dopo aver rim- 
borsato le sue spese, consuma il 
resto? Il capitale divora J suoi due 
miliardi?

Emesto si fertno e pose netla-

mente la domanda a divers: iaidi- 
vidui, che si hisero a scuotere la 
testa.

— Non ne so nulla, disse fran­
camente uno di loro.

— Ma si voi lo sapete, rispóse 
Ernesto. Riflettete un istante. Se 
il capitale desse fondo alla sua 
parte, la somma totale dei capi­
tale non potrebbe aumentare: re- 
s'terebbe costante. Ora esaminate 
la storia económica degli Stati U- 
niti e vedrete che il totale dei capi­
tale è continuamente rescuito. 
Dunque, il capitale non inghiotte 
la sua parte. Ricordatevi dell’epo- 
ca in cui ITnghilterra possedeva 
tanta parte delle nostre obbliga- 
zioni ferroviarie. Nel cors'o degli 
anni, le abbiamo riscattate. Che 
concluderete se non questo, che 
la parte dei capitale non impiegata 
ha permesso di operare questo ri- 
scatto? Oggi, i capitalisti degli Sta­
ti Uniti posseggono centinaia e

centinaia di miiioni di dollarl 
di obbligazioni messicane, rus'se, 
italiane o greche: che altro rappre- 
sentano, se non una frazione di

quella parte di capitale che non fu 
ingiuriata? Fin dall’esordio dei si- 
stema capitalistico, il capitale non 
potè mai inghiottire tutta la sua 
parte.

«Ed ora giungiamo al nodo della 
questione. Quattro miliardi di ric- 
chezza sono prodotti ogni anno ne­
gli Stati Uniti. U lavoro ne ri- 
scatta e ne consuma due. Resta 
un grosso eccedente che non è di- 
strutto. Che se ne puô fare? Il la­
voro ha già speso tutto il suo sala- 
rio. Il capitale non lo esaurisce, 
poichè, per sua naturâ, ha già as- 
sorbito tutto ciô che poteva. Che 
se ne puô fare? Che se ne fa?

— Lo si vende all’estero, dichia­
rô spontaneamente il sig. Kowalt.

— Precisamente, assenti Ernesto. 
Da questa eccedenza nasce il no- 
stro bisogno di sbocchi esteri. La 
si vende all’estero. Si è costretti a 
venderla all’estero. Non c’è altro 
si vende all’estero. Si è costretti a 
mezzo per sbarazzarsene. E questa 
eccedenza venduta all’estero costi- 
tuïsee quella che chiamiamo la bi-

lancia commerciale in nostro favo- 
re. Siamo sempre d’accordo?

— Certamente, è un perdere ii 
nostro tempo l’elaborare ques'to ab- 
bici dei commercio, disse il sig. 
Calvin annoiato. Lo s'appiamo tutti 
a memoria.

— Se ho messo tanta cura nello 
esporre questo alfabeto, gli è per­
ché in grazia di esso io vi confon- 
derô, replicó Ernesto. Qui sta il bel­
lo dell’affare. E vi confonderô in 
un momento.

«Gli Stati Uniti sono un paese ca­
pitalista che ha sviluppate le sue 
risors'e. In virtù dei nostro sistema 
industriale un’eccedenza di cui de- 
ve disfarsi all’estero. Ciô che è ve­
ro degli Stati Uniti lo è egualmente 
di tutti i paesi capitalistici le cui 
risorse sono sviluppate. Ciascuno di 
questi paesi dispone di un’ecce­
denza ancora intatta. Non dimenti- 
cate che hanno già commerciato 
fra loro, e che tut.tavia aueste ec- 
cedenze restaño disponibili. ïn tut­
ti questi paesi il lavoro ha già soe- 
so il suo salario e non puô com­
prar nulla di quell’eccedenza; in

tutti il capitale ha già consúmalo 
ciô che gli permette la sua natura- 
E le eccedenze restaño loro suite 
braccia: non le possono seambiare 
fra loro. Come se ne sbarazzeran- 
no?

— Vendendole ai paesi le cui 
risorse non sono sviluppate. sugge- 
ri il sig. Kowalt.

— Perfehamente! Voi vedete che 
il mio ragionamento è cosi ebiaro 
e semplfce che si svolge da solo 
nei vostri spiriti. Facciamo ora un 
passo avanti. Supponiamo che gli 
Stati Uniti dispongano della loro 
eccedenza in un paese le cui ri-
orse non sono sviluppate: per es'em- 

pio, nel Brasile. Ricordatevi che 
questa balancia è fuon e m p.ù 
dei commercio, essendo già stati 
consumati gli articoli di commercio. 
Che cosa daré dunque, in cambio, 
il Brasile agli Stati Uniti?

— Dell’oro, disse il sig. Kowalt.
— Ma nel mondo c’è una quan­

tité d’oro limitata, obiettô Erne­
sto.

— Oro in forma di pegni, d¡ obbli- 
bligazioni e garanzie. Ciô significa

in cambio della loro eccedenza, ob- 
semplicemente che gli Stati Uniti 
entreranno in possesso di ferrovie, 
officine, miniere e terreni del Bra­
sile. E che risulteré da ciô?

Il sig. Kowalt riflettè e crollô la 
testa.

— Io ve lo dirô, continuó Ernesto. 
Ne risulteré questo, che le risorse 
del Brasile saranno sviluppate. Be­
ne: facciamo un passo di più.

(1) Qui Everrard mostra chiara- 
mente la causa di tutti i torbidi 
dei lavoro in quell’epoca. Nella 
d'vis'one dei prodotto comune, il 
capitale e il lavoro volevano, cia­
scuno da parte loro, avéré il più 
possibile e la dsputa era inso- 
lubile. Finché es'istette il sistema 
di produzione capitalistica, capita­
le e lavoro continuarono a litiga­
re per questa ripartizione. Oggi 
questo ci pare ridicolo, ma non 
dobbiamo d menticare che siamo 
avanti di sette secoli su coloro che 
vivevano allora.



Manifestazioni del I. M aggio
A Capodistria

Domeníca 30 aprüe:
Ore 16.— Gare di canottaggio a Capodistria. Incontro triangola- 

re Capodistria-Isola-Fiume.
Lunedi I.o Maggio:
Ore 8.— Prove per il saggio g’nnico al campo sportivo.

« 14.— Raduno ginnasti e spartivi al Belvedere e quindi cor­
teo per la cittá.

« 15.— Inizio saggio ginnico.
a) Slilata — corteo córale.
b) Saggio dei pionieri dai 6 ai 10 anni.
c) Saggio dei pionieri dai 10 ai 14 anni.
d) Esercizi sportivi dei calciatori.
e) Saggio dei giovani dai 14 anni in poi.
í) Gare dímostrative di atlética leggera: corsé, salto in 

alto, in lungo e con i’asta; corsé ad ostacoli, getto del 
peso, lancio del martello, del disco, de! giaveliotto ed 
altre specialitá. •*?

g) Giochi per pionieri.
h) Esercizi di ginnastica rítmica.

i) Tiro alia tune.

1) Esercizi di ginnastica attrezzistica ed a corpo libero 
degli studenti de l’ist ‘tuto náutico di Pii ano.

m) Esibizs'one delle ginnaste de! «Proleter».
Chiuderanno il programma i saggi della Difesa Popo­
lare e dei soldati dell’Armaía Jugoslava.
Negli iníervalli si svolgeranno gare di atlética leggera 
in varié specialitá. *
Alie 16.30 (círca) Rassegna della técnica Popolare con 
areo-mcdelli.

A B u ie
Ore

«

«

a
a

7.— INIZIO PROVE GENERALI

7.— Ginnastica maschi campo sportivo (prató interno)

7.3® Ginnastica íemmine campo sportivo (prato interno)
7. — Ginnastica pionieri (10 14) campo sport, (ex stazione).
8. — Incontro di calcio ira le 'squadre sportive di Umago e

Cittanova (prime squadre di calcio)
8. — Torneo di pallavolo Diploma l.o maggio ira le squadre

di C. S. Buie, apprendisti Buie, Madonna del Carso, Se- 
gheíto e Umago.

8.45 INIZIO DELLE GARE POPOLARI (Ínter, della parí.) 
Corsa con i sacchi (giovaai) — corsa con i sacchi (pio- 
nierí) — Corsa con le carriole (giovani) — Corsa con 
le uova (pionieri) — Corsa con asini (giovani) — Tiro 
alia tune (pionieri).

9. — CORSA CAMPESTRE (Cross Country m. 2000)
Per il diploma l.o maggio la partenza verrá elíettuata 
dai campo sportivo di Buie con arrívo nello stesso. Ri- 
ceverá il diploma la Societá Sportiva o paese che avrá 
totalizzato il punteggio maggicre ira i primi 20 arrivati.

9.30 CORSA CAMPESTRE PIONIERI m 500.
Per il diploma l.o maggio la partenza verrá efíettuata 
dai campo sportivo di Buie con arrivo nello stesso. Ri- 
ceverá il diploma la scuola che avrá toíalizzaSTTl mí- 
glior conteggio ira i primi 20 arrivati-

PARTENZA DEL CORTEO (síiiata degli sportivi).
1. 24 bandiere in testa ai gruppi dei ginnasti (6 staccate 

dai gruppi di ginnasti).
2. Tre i gruppi di ginnasti maschi (in testa d’ogni gruppo 

4 bandiere con il caposquadra).
3. Tre gruppi di ginnaste (in testa d’ogni gruppo 4 ban­

diere con il capo squadra).
4. Tutte le squadre di calcio (in divisa e con le loro ban­

diere: Buie, Verteneglio, Villanova, Cittanova, Dalla, 
Seghetto, Villania e Umago.

5. Squadra di pallavolo (in divisa con le loro bandiere: 
Buie, Umago e Madonna del Carso.

6. 10 atleti (squadra atlética leggera) il C. S. Buie dovrá 
provvedere l’attrezzatura sportiva.

14— INIZIO DEL SAGGIO GINNICO:
14.30 Rassegna di tutte le forze ginniche sportive (partenza 

dai crocevia della stazione, giro del campo sportivo, e 
ritrovo in íondo dello stesso (indi ogni categoria inizie- 
rá glí esercizi).

14.15 Inizio saggio pionieri dai 10 ai 14 anni.
14.30 Inizio saggio maschi.
14.45 Inizio saggio íemmine.
15.15 Inizio del programma cultúrale
17.— Inizio della partita di calcio tra le rappresentative di 

Buie-Zagabria.
17. — Finali di pallavolo (diploma l.o maggio).
18. —Premiazíoni.

ILL A  DI FAÍTO TRA LE RAPPRESENTATIVE
DI LUBIANA E BELGRADO

F0T0CR0NACA DELLA CORSA 
CICLISTICA C0PPA L; MAGGIO

LUBIANA — In ocicasione del- 
i’anmversario dell’OF ha avuto luo. 
go uin incontro tira ile rappresenta- 
tive cale fetiche di Lubiama e Bel­
grado, La rapipresentativa Jubiane- 
ise era compa;ta nella maiggtoír par. 
te di giiuoeatori dell’Odred mentre 
queda beligiradese da queit.i del Me. 
talac, militante nela malssima divi. 
sione juigosiava.

Le squadre -sano soase in campo 
nei’a segmenti forma,ziioni:

LUBIANA: SegaMa, Medved, Les­
jak, Sočan, Ropar (Kanič), Ber­
ginc, Krapa, PacJetiti, Kumar, Kr­
žan, Plaizmifc.

BELGRADO: Popadič, Siisak, Ne. 
. šlkoivič, Djordjevič, Grakulič, Mu- 
| tančic, Tanič, Konistantinovič, Ziv- 

koiv.ič, Jaikuž in Manoijlovič.
Spettatoiri 10.000. Terreno pesan­

te, agigravato dalla pioggia inter­
mitiente, che ha non poco influito 
¡sul’a qualitá del gioco.

Ali’inizio i belgradesi attuccano 
ben conlbroMaii dalla difesa lubia- 
nese, fra cui si distingue u portie­
re Segada, che strappa grandi ap- 
pilausi alia falla per cinque o sel 
Intervent i dlfELcüiSsimi.

Bein presto i lubiamesi si ripren- 
dono ed il giuoco diviene alterno, 
per cui pure la difesa belgradese 
ha modo di metterlsi in luce. Gli 
afctacehi da ambo le partí sono im. 
precis-i e siterili, ció che in gran 
parte é causato dail terreno acqui- 
tninoteo, che rende olitremodo diffi- 
cile ii control lo della palia.

Al 37’ deil primo tempo Rupar 
abbandona il campo perché contu- 
solsi in uno scantro e viene sosti- 
tuilto da Kanič. Ora la rappresen- 
tativa di Liubiana, rlnfrancatasi 
prende in mano l’iniziativa ed il

suo attacco si fa piü pericoloso, ma 
i tiri sono semipre imprecisi, o de­
bo’! ccisicché Popadič non ha dif- 
ficoita a parare. A seguito di una 
bella aizione personarte alio scadere 
■ del primo tempo Tala sinistra 
Plaznik per paco non porta in van- 
taigigio la raippre'seotativa di Lubia. 
na.

II secoinido tempo inizia sotto una 
noiosa pioggia. I belgradesi parto- 
no súbito alil’atitaicco ma ben presto 
l’iniziativa pasisa alia rappresenta- 
tiva di Lubiama.

L ’aittacoo lubiam ese sv o lg e  o ttim i 
tem i d i g ioco , n o n o stan te  il te r r e ­
no p a n ta n o so  ed  in ció  .si disitin- 
guon o speicia’m e n te  i du e in tern i 
Kržan e P ao le tti.

La difesa belgradese pero non si 
lascia sorprenderé. II partiere Po­
padle ha modo di diistinguersi per 
aleune belic parate. Al 3’ l’ala de­
stara della rappresenitativa di La­
bia,na, Kropa tatito solo dinanzi al 
partiere da tre metri sbagrtia in 
pieno il ben-aigilio ed al 10’ e 13’ lo 
stesso giocatore manda di nuovo 
alie stelle da pasizione magnifica.

La rappresentativa di Lubiama 
prende in mano le redini dell’in- 
ccmitiro e fino art'a fine i suoi attac. 
canti ma.rtelieranno la porta di Po­
padič, che pero riuscirá a mante- 
nere la p.ropria rete invialata.

Il predominio liuibianese non ap- 
proda pero ad alcun risultato posi­
tivo, nonostante nella seconda me­
ta della ripresa i belgradesi siano 
cootretti ad alslseragiliarsj in difesa 
e fare il muro dinanzi all’attacco 
luibianese, che incalza continuamen­
te ma senza sücce&so. La difesa av- 
ve.n-aria controlla bene e Popadič 
si distingue in bellissime parate 
con app'ausi a scena aper ta.

I ciclisti del Proleter 
si piazzano bene
in c o r s e  a  N. Oorizia

In onore al IX. ainnivensario del­
l’OF i! Com ¡tato Regional« ha or- 
ganizzato una gara ciclistica riser- 
vata a dilettanti ed urna per a'lie- 
vi, 'SU un per corso, rispettiv ámente, 
di 120 e 82 km, con partenza ed 
arrivo a Nnpva Gorizia, nei pres- 
si del neaoostnuendo paiazzo per il 
Comitato Regionale.

A tale corea, riuscita sotto ogni 
punto di vista, hanno partecipato 
pure cinque ciclisti della PROLE­
TER di Capodistria e precisamen­
te i dilettanti: Daniel i, Sellier, Si- 
cotí«, Divo e l’allievo Brajnik, che, 
nonostante l’agguerrita coaüzione 
avversaria, hanno ottenuto tutti de­
gli onorevoli piiazzamenti.

La partenza alia corsa dilettan- 
tistica é stata data alie ore 11,30. 
II gruppo proseguiv^s compatto, ec- 
cetto qualche unitá, fino ai piedi 
della liunga e snenvante salita che 
da S. Vito di Vipacco porta a Pre-

¡1 áiscorso Si Tito
(Continua dalla prima pagina)

II Maresciallo Tito ha prosegui- 
to affermando che i leaders della 
Unione Soviética non consideravano 
la questione della Federazione fra 
la Jugoslavia e la Bulgaria come 
una questione riguardante i popo- 
li dei due Paesi, bensi come una 
questione facente parte di un loro 
piano prestabilito. «L’URSS non e- 
ra mínimamente interessata se i 
sentimenti del popolo in ambedue 
i Paesi fossero orientati verso la 
costituzione di questa Federazio­
ne, se i tempi fossero o meno ma- 
turi. Un simile atteggiamento so­
viético provocó tra noi delle diffi- 
denze per le possibili future in- 
teferenze sovietiche in essa; perció 
rifiutammo. E fu questo rifiuto cr.e 
contribuí a determinare la valan- 
ga di attacchi e di accuse nei nostri 
riguardi».

«La nostra lotta per l’indipenden- 
za del Paese — ha continuato il 
Maresciallo Tito — é profondamen- 
te giustificata da quel 99 per cento 
di voti espressi dai nostro popolo. 
Sarebbe errato credere ore il desi- 
derio del nostro popolo di lottare 
per l’indipendenza sia il risultato 
di una specie di pernicioso nazio- 
nalismo».

Concludend-o il suo discorso il 
Maresciallo Tito ha affermato che 
nella sua política estera il Governo 
jugoslavo sará sempre guidato aa- 
gli interes'si del proprio Paese che 
non intende in alcuna maniera sa­
crificare.

L ’Assemblea nazionale jugoslava 
ha accettato all’unanimitá una r¡so- 
luzione con la quale si approvano 
le dichiarazioni fatte nella matti- 
nata dai Maresciallo Tito e conce­
de la fiducia al Governo da luí pre- 
sieduto, nominándolo nei contempo 
«eroe del lavoro socialista».

vallo, dove Godnič, canosciuto puré 
da noi per aver partecipato a nu­
meróse .gare nei, nostro territorio, 
con un’azione di forza, staccava il 
gruppo e tentava un «a so.’o». A 
Prevalió aiverva gia 3’ di vantaggio 
su un quartetto di inseguí tari, for­
mato da Sellier, Danieli, Valant e 
Sosič, che transi.tavano insieme e si 
lanciavano a capofitto nella lunga 
discesa ohe porta a Sesana. Sulla 
cima pasiano con dtstacchi varianti 
Gevaroti, Sirotič, Zanoškar, Divo, 
Mozetič ed altri.

Li precedianno a Sesana, dove i 
corridori paissano neüo stesso or- 
dine, pero il distacco del fuggitivo 
si é ridotto a 2’. Rilevlamo súbito 
che Godnič si trova in difficoita ed 
infaitti, nei pressi di Duttogliano, 
dopo oltre 50 km di fuga, viene 
raggiunto d0 Danieli, Sosič e Va­
lant, mentre Sellier, che faceva 
parte del ,gruppo inseguitore,-viene 
appiedato da una foratura iproprio, 
mentre atawa per avvenire tl ri- 
cangiungimento. Foratura fatale, 
perché mancano solo 25 km all’ar- 
rivo.

Intanto il gruppo di testa forza 
l'andatura e Godnič, provato dalla 
fatica, cede terreno, cosicché la lot­
ta per il primo posto viene ristret- 
ta ai tre prima memzionati, che, con 
acocado perfetto, filano verso il 
traguardo. A S. Fietro, a 5 km dial 
tragiuardo, Rinaldi vince il traguar- 
do a premio. Il terzetto passa com­
patto pure per la .salita che da S. 
Pietro porta a Nuoiva Gorizia, do- 
ve un niuanerosissimo pubblico at­
iende j corridori. Filiamo al tra- 
giuardo, e vi giunigiamo proprio n,el 
momento in cui i tre sia vano p.er- 
correndo gli ¡uitimi cento metri. Sui 
traguardo Sosič non a veva difficol- 
tá a reigolare in volata Valent e 
Danieli, giunti nell’ordine. Quarto 
sj- piazzava Sellier, poi Gevaroti, 
Godnič, Zanoškar, Sirotič, Mozetič, 
Divo ed altri.

La corsa riservata agli allievi é 
stata vinta da Lulik, che, appro- 
fittando degli incidenti occorsi ai 
s,uoi piü diretti antagonisti Polažin, 
Vidali e Bračnik del Proleter, ha 
patuto giun.gere solo al traguardo, 
con un vamtagigio di 6 minuti sugli 
insegiuitori.

A trenita km daill’arrivo, i¿[ grup­
eo dei tre fuiggitivi, formato da Lu­
lik, Polažin e Vidaili, tranisitava in­
sieme, inseguiito, a 2’, da Brajnik, 
che aveva doviuto fermarsi causa 
una foratura. Ma il fattaccio acca- 
deva a 2 km dal traguardo, dove, 
per un brusco ¡scarto di Lulik, ca- 
devano Vidali e Polažin, che giun- 
gevano ail traguardo pesti e dolo- 
ranti doipo oltre 6’. Ecoo l’ordine 
di arrivo: 1. Lulik in ore 2:31,12”, 
2. Polažin, 3 Vidali, 4 Brajnik del 
Proleter, 5 Vidrnar ecc.

L ’incontro ha termine con gii at- 
taccanti della rappresen-tativa di 
Lutaiana, protesi alla ricerca del 
gol che pero non vierrà.

In comipiasso Tincontro è stato 
intéressante e cavalleresco. L’arbi. 
tro ha avuito un compito malto fa­
cile ed ha mostrato di saper bea te- 
nere in mano la situazione.

Bisogna pero rilevare che la rap- 
pjrasenitativa di Lubiana avrebbe 
meritato la vittoria, ma il «uo pun- 
to detoole è stato 1’attacco i cui 
componeruti hanno difettato nei ti- 
ro in porta.

Le difese opposte hanno svolto il 
loro ccumpiito con piena iode e spe- 
cialmenite Segalla (fin quando è 
istato imipeganato) e Popadič si so­
no dimoistrati due portieri di note- 
vole clalsise. I ter,zini di amtoo le 
isquaidre sono stati pure all’altezza 
del loro compito. Le mediane si 
sono eq.uivalse, ma non hanno mo­
strato nulla di eciceizionale.

Airattacco invece tutte e due 
le squadre ha,no dimo^trato di avé­
ré i punti più deboli. Farse l’attac. 
co Iubia.ne.se ha avuto più décisio­
ns ed incisività, comunque ha di­
fettato particolarmente nelle fasi 
conclusive. I tiri poi erano -quasi 
tutti imprecisi o deboli. Fra i gio- 
catori del Lubiana sono da men- 
zionare ancora Kržan e Paoletti, di 
Segal’a e dei terzini abbiamo già 
detto.

Fra i giocatorj di Belgrado : mi­
gi iori sono istati senz’altri Popadič, 
i due tenzini e Mutaučič.

Quest’incontro rive?tiva un’ini- 
portanza notevole perché è la pri­
ma volta che il calcio sloveno si 
mlsura da pari a pari con la scuala 
belgradese. Nanostante la formazin- 
ne belgradese non sia stata la nil- 
gliore (mancavano ' infattt tutti i 
grandi nomi dei calcio jugoslavo), 
possiaano constatare che il calcio 
sloveno ha progradito notevolmen- 
te negli ulitimi tempi.

La squadra deil’U. S. «Vigevanese » vincitrice della «Coppa I. Maggio».
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Corridori del «Proleter» prim a délia partenza da Trieste».

La lunga sequenza dei corridori si snoda per la ra mpa di Prevalió

IL RUDAR PIEGA
p e r  3 - 1  i l  P R O L E T E R

Proleter Pugliese, Delise, Santin, 
Ster, Depase, Degrassi, Pianella, 
Felluga, Vascotto, Saule, Sain.

Rudar: Ahlin, Hladnik, Traun,
Lanšek, Lebar, Cestnak, Arnšek, 
Knaus, Laznik, Kralj, Zupančič.

Arbitro: Stepanovič.
Si e disputato giovedi alle ore 

17, sul campo di Riva Castel Leo­
ne Tincontro di calcio tra le for- 
mazioni giovanili del Proleter di 
Capodistria e del Rudar di Trbov­
lje. Le due opposte formazioni sce- 
se in lizza per la vittoria dei lo- 
ro colori hanno giocato una partita- 
ta veloce e piena. Non vi sono

state incertezze ne gioco rude. En- 
trambe le squadre hanno cercato 
di sopraffarsi in velocila e dob- 
biamo dire che il Rudar aveva la 
meglio in quanto a questo. Inoltre 
i bianchi partivano decisi e giun- 
gevano sempre primi sulla pal- 
la. Essi inoltre contavano su un 
centromediano di classe — Lebar 
— 1 quale dominava. In ogni mo­
do tutta la squadra ci ha s'oddi- 
sfatto.

Per i giovani del Proleter la 
sconfitta non porta attenuanti. Gli 
avversari erano i migliori. Dobbia- 
mo pero per onore al vero due

che nei secondo tempo la supé­
riorité técnica del Proleter era in- 
discussa, e solamente la precipita- 
zione ha fatto si che il quintetto 
avanzat.o e specialmente Sain sciu- 
passero alcune occasioni doro. I 
nostri avanti diíettano inoltre del 
tiro a rete. La difes'a ha fatto il suo 
meglio.

Le reti sono state segnale al 19’ 
del primo tempo da Vascotto dopo 
un’azione di linea ed un perfet­
to scambio con Sain. Verso la fine 
del primo tempo Laznik realizza- 
va il pareggio. Nei secondo tempo 
continua press'ione dei ragazzi del 
Proleter ma al quarto d’ora Arn- 
sek segna nuovamente per i bian­
chi su azione di contropiede. La 
segnatura si conclude al 24’ quando 
Laznik approfittando di una pa­
pera di Depase segna le terza rete.

COMUNICATI
Tutti i giovani membri dello 

sport ciclistico e che intendono 
praticare detto sport sono invitati 
a partecipare al corteo del 1. Mag­
gio inquadrati nella «Sezione Cicli­
smo».

Dai direttore sportivo riceveran- 
no istruzioni in mérito alia Gara 
prova che si svolgerá il giorno 2 
maggio sul circuito di Semedella, 
quale primo esame sulla loro ca­
pacita-

Per schiarimenti rivolgersi al 
Direttore sportivo, compagno Pa­
ludo Angelo, presso la tipografía 
«Jadran» Capodistria.

— o —
La sezione calcio deli’UCEF co­

munica che per ragioni tecniche 
la gara di calcio in programma per 
domenica 30 aprile viene rinviata 
a data da destinarsi.

La cerimonia d’apertura, svóltasi alio stadio di San Giovanni a Trie­
ste della settimana sportiva del Primo Maggio
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